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ASSOCIAZIONI

Composi i Bandiconti Ufibiali del
Parlamento: Tria. Sea. las
ROMA .............;.ii;.... 11 21 40
Per tutto il Regno ...... 18 25 48

Solo Giornale, senza Rendiconti:
Roxa ...................... 9 17 ss
Per tutto il Regno ...... 10 19 86
Estero, aumento spese di poeta.
Un numero separato in Roma, cen-

tesimi 10, per tutto il Regno cente-
eimili.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1' del

8000.

INSERZIONI

ZZE , .
I

DEL REGlNTO D'ITAT JA

Annunzi giudistari, cent. 25. Ogni

E altro avviso cent.80 perisnea di colonna
o spasio di linea.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Inserzioni si ri,
cevono alla Tipografia Eredi Botta :
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello;

numero 22;
Nelle Provincie del Regno ed all'E-

stero agli UfBci postall.

I signori che desiderano di associarsi e
quelli ai quali è scaduta col 31 marzo 1872,
e che intendono di rinnovare la loro asso-

etulone, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle let-

tere di reclamo e di riconferma di associa.

zione.
Le domande di associazione e di inser-

zione con vaglia postale in PIEGO AFFRAN-

CATO o con biglietti di Banca iR PIEGO AF-

FRANCATO e RACCOMANDATO, Od ASSICURA-

To, debbono essere indirizzate all' AMMINI-

STuzion della Gazzetta Ufficiale, in Roma,
via de'Lucchesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

Il N.738 (Serie 2=) della Raccolta ufficiale
die leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
pente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

m GRAZIA DI DIO E FRA TOLONTÀ DELLA IIIIONE

BE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti 2 ottobre e 29 dicembre

1870, e 5 giugno 1871;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Al personale di bassa forza, imbarcato

sulla Nave-Scuola d'artiglieria, e finchè dura il
periodo dell'istruzione, è assegnata la razione
giornaliera di viveri del marinaro navigante, in-
dicata alla tabella n. 2 che fa seguito al preci-
tatoNostra decreto 2 ottobre 1870.
Art. 2. La presente disposizione avrà effetto

col1° aprile 1872.
Il prefato Nostro Ministro è incaricato dell'e-

secuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addì 17 marzo 1872.

VITTORIO EMANUELE.
RIBOTY.

11N.CCXXX I ( rte 2', parte supplementare)
della Raccolta u//ictate delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il sepente decreto :

VITTORIO EMANIlli!Idi! II
NR 611511 DI DIO E PER TOLONTÀ DELLI IIIIONE

RE D'ITALIA
Veduta la deliberazione per l'aumento del

capitale e per le modificazioni dello statuto, a-
dettata in assemblea generale del 23 dicembre
1871 dagli azionisti della Società cooperativa di
credito, anonima per azioni nominative, sedente
in Pieve di Soligo col titolo di Banca mutua po-
plare di Pieve di Soligo ;
Visti lo statuto di detta Società ed il Reale

decreto che lo approva in data 15 maggio 1870,
n.RMCCCLXXV;
Visto il Regio decreto 28 febbraio 1871, nu-

mero XVII (Serie 2'), relativo all'aumento del
capitale della Società;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industrie e Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico, Ai termini della deliberazione

sociale 28 dicembre 1871, il capitale della Banca
atua popolare di Pieve di Soligo è aumentato

dallo lire diecimila alle lire ventimila mediante
emissione di numero 500 azioni nuove da lire
venti ciascuna, e sono approvate le altre modi-
ficazioni íntrodotte nello statuto sociale colla
citata deliberazione dell'assemblea generale de-
gli azionisti, salve le contromodificazioni se-
guenti:
a) In fine dell'art. 9 è aggiunta questa dispo-

81Z10BO :

« In tutti i casi di retrocessione delle azioni
alla Società, quando non ne avvenga il ricollo-
camento entro due mesi, si procederà all'annul-
lamento delle medesime ed alle pubblicazioni
prescritte dall'art. 154 del Codice di commercio. »
b) Nell'art. 43, alle parole: « Il presidente

dura in carica tre anni, i consiglieri » sono so-

stituite le parole seguenti: « I membri del Con-
siglio di Amministrazione, compreso il presi-
dente, stanno in carica due anni e »

c) Nell'art. 47, alle parole: « dura in carica
tre anni » sono sostituite le parole: « dura in
carica due anni. »

d) In fine dell'art. 80 sono aggiunte le pa-
role: « il quale dovrà essere trasmesso al Mi-
nistero di Agricoltura, Industria o Commercio

,
appena che sia stato approvato dall'assemblea

generale. »

.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.

Dato a Napoli, addì 10 marzo 1872.
VITTORIO EMANUELE.

CASTAGNOLA.

S. M. si è degnata nominare nell'ordine
della Corona d7talia:
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione

Pubblica, con decreti del 10 marzo 1872:
Ad uffiziale:

Tantardini cav. Antonio, scultore di Milano.
A cavaliere:

Maggiora dott. Emiliano;
Zucchi dott. Augusto;
Vollo cav. Giuseppe, preside del R. Liceo Pa-

rini di Milano.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, con decreti id.:

A commendatore:
Bertini Gio. Gualberto, direttore della Banca

Nazionale Toscana.
A cavaliere:

Galanti ing. Federico;
Bonacossa ing. Francesco;
Sansoni Enrico;
Guelfi Gaetano;
Barbieri avv. Fortunato.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub-

blici, con decreti id.:
Ad uffiziale:

Baggiani cav. Luigi, ispettore nel Genio ci-
vile;
Rapaccioli cav. Sante, id.;
Serra cav. Cesa're, id.

A cavaliere:
Ponzo cav. Carlo, ingegnere capo di 16 classe

nel Genio civile;
Borgnini cav. Giovanni, id, di 26 classe id.;
Capecelatro Ettore, id. id. id.;
Baldini Emilio, ingegnere di 1• classe, reg-

gente l'ufficio d'ingegnere capo a Macerata;
Cordella Federico, id. id. a Chieti.

Con R. decreto 21 marzo 1872, il reggente
applicato di l' classe al Ministero della Marina,
Quartini Leopoldo, fu collocato in aspettativa
per motivi di salute con metà page, in seguito
a sua domanda, a datare dal 1° aprile 1872.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli affari della Guerra S. M. ha
nelle infraindicate udienze fatte le seguenti
nomine e disposizioni:

In udienza delli 12 marzo 1872:
Scotto cav. Giuseppe Domenico, luogotenente

colonnello nell'arma d'artiglieria, promosso co-
lonnello nell'arma stessa;
Dellachà cav. Gaetano, id. id., id. id.

In udienza delli 17 marzo 1872:
Rossi cav. Francesco Celestino, maggiore nel-

l'arma d'artiglieria, promosso luogotenente co-
lonnello ;
Petrucci Pasquale, aiutante contabile del Ge-

nio, collocato in disponibilità;
Del Puente Leopoldo, capo officina principale

di 26 classe nel personale tecnico d'artiglieria,
acco°rdatogli l'aumento del decimo dello sti-
pendio.

In udienza del 21 marzo 1872:
Millo Giacinto, aiutante contabile del Genio,

in aspettativa, richiamato in effettivo servizio.

S. M., sulla proposta del Ministro della
Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti 4 gennaio 1872 :
Pollini cav. Enrico, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, collocato a riposo;
Pedrizzi Antonio, id. id., id.;
Gamberini Giovanni Battista, sottotenente

nella Casa Reale Invalidi e Compagnie Veterani
d'Asti, id.;
Priotto Baldassarre, guardarme nello stato

maggiore delle piazze, id.;
Nada Carlo, capitano nel 19° reggimento

i fanteria, collocato in riforma;
! Prato Giovenale, capitano nel 32° id., id.;

Noaro Carlo Felice, id. nel 43° distretto mili-
tare, id.; .

Brusati Giovanni Amilcare, id. nell'arma di
fanteria, in aspettativa, id.;
Debernardi Alberto, id. id. id., id.;
Facchinetti Giuseppe, luogotenente nel 6°reg-

gimento fanteria, id.;
Moretti Virginio, id. nel 12° id., id.;
Vacchino Giacomo, id. nel 23° id., id.;
Olgiati Francesco, id. nel 57° id., id.;
Brizzi Luigi, id. id. id., id.;
Razetti Filippo, id. nella 96 compagnia infer-

mieri, id.;
Napione Ottavio, id. nell'arma di fanteria in

aspettativa, id.;
Deribelli Carlo, sottotenente nell'8° reggi-

mento fanteria, id ;
Della-Chà Gaetano, id. id. id., id.;
Vannucchi Giovanni, id. nel 36° id , id.;
Corti Giovanni Battista, id. nel 51° id., id.;
Losi Bartolomeo, id. nel 73 id., id.;
Nicolis Pietro, id. nel 38° distretto militare,

idem;
Scarella Giuseppe, id. nell'arma di fant., id.;
Del Tufo cav. Rafaele, id. id. id., id.;
Ducco conte Tommaso, capitano nello stato

maggiore delle piazze, id.,
Papazzoni Clito, id. id, id., id.
Michelotti Giovanni, id. id, id , id.;
Caire Giovanni, id. id. id , idd
Garneri Carlo, capitano id. id., id.;
Moscato Achille, luogotenente id. id., id.;
Marghieri Rafaele, id. id, id., id.;
Manzi Gaetano, id. id. id., id.;
Aschieri Annibale, id. id. id., id.;
Stancanelli Carlo, sottotenente id. id., id.;
Baligan Ernesto, id. id. id., id.;
Peretti Carlo, id. id. id., id.;
Ostellino Domenico, id. id. id., id.;
Sbiglio Sebastiano, id. id. id., id.;
Conti Federico, id. id. id., id.;
Giachetti Giovanni, capitano nel 15° reggi-

mento fanteria, id.;
Nanni Francesco, id. nel 54° id., id.;
Cavalli Leonardo, luogotenente nel 42•id., id.;
Bouvier Giovanni, id. nel 54° id., id.;
Moriaz Francesco, id.nel 46•id., id.;
Pertile Antonio, sottotenente nel 49° id., id.;
Vassetta Nicola, id. nel 52° id., id.

Marchisio Carlo, id. nel 58° id., id.;
Cartei Luigi, id. nello stato maggiore delle

piazze, id.;
Albora Carlo, id. id. id., id.;
Mileo Giovanni |Battista, guardarme nello

stato maggiore delle piazze, id.;
Con IIII. decreti 10 gennaio 1872:

Tirone cav. Vincenzo, maggiore relatore
presso il distretto militare di Foggia, collocato
a riposo;
Prampolini Francesco, capitano nello stato

maggiore delle piazze, id.;
Gandini Giuseppe, sottotenente nel Corpo dei

carabinieri Reali (legione Firenze), id.;
Pisanti Gaetano, capitano nel corpo di stato i

maggiore, collocato in riforma;
Bersezio Giovanni Battista, luogotenente nel

6° reggimento d'artiglieria, id.;
Colombo Pietro, sottotenente nel 1° reggi-

mento di cavalleria (Nizza), id.;
De Bonis Francesco, sottotenente nel 4° reg-

gimento di cavalleria (Genova), id.;
Hawkridge cav. Giovanni, maggiore nel 5°

reggimento fanteria, id.;
Bugando Giovanni, luogotenente di fanteria,

idem;
Gibellini Carlo, luogotenente nello stato mag-

giore delle piazze, id.·
Rivelli Pietro, id. id. id., id.;
Robino Pietro, capitano nel 12° reggimento

fanteria, id.;
Quarenghi Pietro, luogotenente nel 9°id., id.;
Fenoglio Bernardino, id. nel 6° reggimento

bersaglieri, id.;
Ulivelli Sabattino, sottotenente nel 30° reg-

gimento fanteria, id.;
Vetturi Antonio, id. nel 73° id , id.;
Elia Luigi, id. nel 78° id., id.;
De Sanctis Francesco, id. di fanteria, id.; |
Canessa Giovanni, luogotenente nello stato '

maggiore delle piazze, id.;
Saraff nob. Francesco, id. id. id., id.;
Baggi Baldassarre, id. id. id., id.;
Costa Gaspare, id. id. id., id.;
Tergolina Luigi, id. id. id., id.;
Scozzafava Filippo, sottotenente id. id., id.;
Caffieri Augusto, id. id. id., id.;
Ara Gabriele, id. id. id., id.

Con RR. decreti 14 gennaio 1872:
Allodi Giacomo, sottotenente nello stato mag-

giore delle piazze, collocato a riposo;
Dedini Carlo, luogotenente nel 17° reggimento

fanteria, id.;
Schmidt Carlo, capitano nel reggimento cara-

binieri esteri del disciolto esercito pontificio, id.;
Lucchini Pietro, luogotenente di cavalleria,

collocato in riforma;
Fumero Giacomo, id. nel 47° reggimento fan-

teria, id.;
Chiaromonte Alfredo, id. di fanteria, id.;
Fazio Raffaello, sottotenente nello stato mag-

giore delle piazze, id.;
Fiore Sergio, sottotenente nel 75° reggimento

fanteria, id.;
Fontana Luigi, sottotenente di fanteria, id.;
Marcucci Michele, capitano di fanteria, id.;

) Lancellotti Giovanni, id. 10° regg. fant., id.;
Demargheriti Biagio, luogotenente nel 52°

regg. fant., id.;
Giulibone Francesco, id. 62° id., id.;
Ferrigno Stefano, id. 72° id., id.;
Degiovannini Giovanni Battista, id. 6° regg.

bersaglieri, id.;
Caccia Carlo, sottotenente nel 44° regg. fan-

teria, id.
Barrera Edoardo. id. 41° id., id.;
Giovanelli Giuseppe, id. id., id.;
Lerario Emidio, id. nel corpomoschettieri, id.;
Strambio Pietro, luogotenente colonnello nello

Stato maggiore delle piazze, id.
Pestellini Michele, capitano i . id., id.;
Bacher Vincenzo, sottotenente id. id., id.;
Tamajo cav. Giorgio, colonnello di fanteria

in disponibilità, id.;
Salazar cav. Tommaso, maggiore nel 49° reg-

gimento fanteria, id.;
Bracco cav. Francesco, id. nel 74* id., id.;
Tranfo Antonio, luogotenente nel 13 id., id.;
Zopegni Enrico, id. nel 64° id., id.;

Banchero Benedetto, sottotenente nel 8° id.,
idem;
Mucci Cesare, id. nel 17° id., id.;
Fabiani Michele, id. nel 35° id., id.;
Viale Francesco, id. nel 57° id., id.;
Zamara Giovanni, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, id.;
Peyrone Giuseppe, luogotenente id. id., id.;
Melis Priamo, sottotenente id. id., id.;
Fortezza Giuseppe, luogotenente id. id., col-

locato a riposo ;
Caglieri cav. Giovanni, contabile principa!e

d'artiglieria, id.
Con RR. decreti 18 gennaio 1872 :

Enrietti-Grosso cav. Carlo, luogotenente co-

lonnello di fanteria, collocato a riposo;
Mori cav. Eugenio, maggiore nella Casa Reale

invalidi e compagnie veterani d'Asti, id.;
Lugano Pompeo, capitano nel 2° reggimento

fanteria, collocato in riforma ;
Tardini Luigi, id. nel 28° id., id.;
Sciacero Domenico, id. nel 35° id., id.;
Romana Michele, luogotenente 1• regg. gra-

natieri, id.;
Bonino Vittorio, luogotenente 4° reggimento

fanteria, id.;
Fenoglio Angelo, id. 27° id., id.;
Giraudo Giuseppe, id. 58° id., id.;
Canevazzi Francesco, id. 5° reggimento ber-

saglieri, id.;
Fiore Paolo, sottotenente 4° regg. fant., id.;
Traverso Filippo, id. 580 id., id.;
Saura Nicolò, dei Duchi di Castelmonte,mag-

giore di fanteria, id ;
De BenedettiDiego, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, id.;
Giuliani Aureliano, id. id. id., id.;
Cupidi Bernardini, id. id. id., id.;
Ossella Giuseppe, luogotenente id. id., id.;
Laliccia Alessandro, sottotenente id. id., id.;
Mainero Pietro, id. id. id,, id.;
Isé Augusto, Inogotenente nella 46 compagnia

operai d'artiglieria, id.;
Sini Pietro, sottotenente nel 1° regg. fant. id.;
Cifani Giuseppe, id. 20° regg. fant., id.

DIRE3IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1• µmicazione)

Si è chiesta la rettifica della intestazione
delle seguenti rendite iscritte al consolidato
5 per 010 presso la cessataDirezione del Debito
Pubblico di Napoli.
N. 97511, Cesii Francesco fu Lelio, domici-

liato in Teramo, por L. 355.
N. 122121, Cesi Francesco fu Lelio, domici-

liato in Teramo, per L. 60, allegandosi l'iden-
tità delle sopranominate persone con quella di
Cesj Francesco fu Lelio.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 26 marzo 1872.

L'Ispe#ore Generale: Crmor.rr.r.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1• pubblicazione)

Si è chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita iscritta al consolidato 5 per Ol0
presso la cessata Direzione di Palermo, sotto il
n. 26201, per lire 180, a favore di Mucaria Ni-
colò fu Nicolo, domiciliato in Palermo, allegan-
dosi l'identità della persona del medesimo con

quella di Macaria Nicolò fu Nicolo, domiciliato
in Palermo.
Si diffida chiunque possa avere interesse su

tale rendita, che, dopo un mese dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso, non in-
tervenendo opposizioni, verrà eseguita la chiesta
rettifica.
Firenze, 26 marzo 1872.

L'Ispettore Generale: Oxarorar.r.q.

APPEKDICE

USCELLANEE SCIENTIFICHE
GEOGRAFIA, VIAGGI, ECC.

bplorazione delle regioni polari.

Relasione dell'imperiale luogotenente di marina,
Wegpreck, all'Imperiale Accademia delle scienze
di Fidus, sulla speditione da lui e da Payer in-
frapresa al mare della Nuova ZemNa (giugno-
settabre 1871) .

Noi abbiamo già nelle nostre colonne ripro-
dotto la Relazione preliminare del tenente Payer
su questa spedizione (Vedi l'appendice del nu-
mero 84). Ora importa far conoscere la Rela-
rione presentata dall'altro egregio navigatore
suo compagno all'Imperiale Accademia delle
scienze di Vienna nella seduta del 7 dicembre
1871, e pubblicata dalle Geographische Mitthei-
hugen del dottore Augusto Petermann, nel n° 2
di quest'anno.
La Relazione del luogotenento Weyprecht

è del tenore seguente:
« Tutto il ghiaccio, che si trova galleggianto

nelle contrade polari, per quanto spetta al suo
muoversi, obbedisce a quelle stesse leggi cui ob-

bediscono l'acqua e l'aria, che esercitano sti

quello la loro azione; e ne segue che i motori
primarii di quel ghiaccio sono le correnti acquee
ed aeree. L'influenza di queste ultime, a cagione
della mutabilità dei venti è per lo più soltanto
locale e temporaria, e quindi le correnti acquee
hanno ad essere tenute pei veri regolatori dello
condizioni del ghiaccio nelle varie parti delle
regioni polari.

« Queste correnti sono assolutamente neces-
sarie a regolare la temperatura del nostro globo
terracqueo. Nel circolo polare, ovunque l'annua
temperatura media sia al di sotto del punto di
congelazione, si forma nell'inverno una quantità
di ghiaccio maggiore di quella che nella state
può venire disciolta. Or bene, se alla regione
polare non venisse portata una certa quantità di
calorico mediante correnti calde, ovvero non
venisse tolto l'eccesso di ghiaccio prodotto da
correnti fredde, andremmo incontro a un pro-
gressivo congelamento che verrebbe sempre più
avanzandosi dai due poli. Se nell'inverno rima-
nesse ogni anno un solo campo di ghiaccio più
di quello che duranto Pestate vien tolto, no se-

guirebbe che il nostro clima avrebbe anche nei
tempi storici di già sofferto alterazioni conside-
revoli. Ma questo non è il caso; molte ragioni
anzi ci inducono ad ammettere un progressivo
retrocedere, anzi cho un progressivo avanzarsi
del ghiaccio. No nasce che nei mari polari pos-

sono soltanto certe quantità di ghiaccio pro-
dursi, le quali serbar devono una data propor-
zione colla rimozione di esso.

« Nella regione antartica, la quale giace a-

perta da tutti i lati, il disgelo si opera co-

stantemente mediante lo avanzarsi del ghiac-
cio da ogni parte verso l'equatore. Ma la cosa

sta in tutt'altri termini nella regione artica,
dove si incontrano quasi da per tutto grandi
masse di terra, che intercettano il cammino, e

chiudono verso mezzodi l'interno bacino artico.
« Questo bacino artico si apre una comumca-

zione cogli Oceani per mezzo di tre aperture:
cioè per lo stretto di Behring, per la baja
di Baffin, e pel mare tra la Groenlandia e la

Norvegia. Le due prime non possono ritenersi
come canali di uscita pel ghiaccio, imperocchè
lo stretto di Behring è troppo angusto, e per
quello non può operarsi altra cosa fuorchè un

flusso e un riflusso d'acqua fredda e calda; la
baja di Baffin ha a tramontana e ad ovest un
viluppo di isole che formano una barriera insu-
perabile di contro al ghiaccio del bacino artico
propriamente detto. Le masse di ghiaccio, che
si muovono da questa baja attraverso la strada
di Davis, lungo la costa americana verso mez-

zodì, derivano unicamente da questo arcipelago.
« A sfogo di uscita dell'annuale sopravanzo

di ghiaccio per tutto il bacino artico non rimane
adunque che il mare tra la Groenlandia e la

Norvegia, nel quale perciò si svolge un sistema
di correnti veramente maraviglioso. Durante il
nostro viaggio di quest'anno avevamo continua-
mente l'opportunità di conoscerne la forza. Il
corso di queste correnti in alto mare è natural-

mente assai tranquillo e uniforme per la grande
estensione di questi mari, ma la loro potenza si
rende segnatamente manifesta ovunque rialzi

di terreno, sopra o sotto l'acqua, oppongono
una resistenza. Allora nascono correnti formali

distinte, come, per esempio, accade sotto il capo
Sud dello Spitzberg, dove por dodici giorni ci
affaticammo invano per arrivare allo Stor-Fjord,
verso levante, o sotto l'isola della Speranza,
dove la vibrata corrente ci costrinso a levaro le

ancore, che non potevano piil sostenerci contro
alle correnti. Quivi, remigando io di propria
mano, percorsi la corrente navigando colla ve-

loc tã di tre miglia all'ora.
fl medesimo accade sotto la Nuova Zembla.

« Luego la costa orientale di Groelandia

scorre per tutto l'anno una corrente fredda de-

rivante dal bacino artico, la quale sotto il 75° di
latitudine nora' muovesi verso mezzodì colla ve
locità di circa die i miglia (due miglia e mezzo.
geografiche) al gior no, un poco più nell'estate,
un poco meno nell'in verno , e ivi ha una lar-

ghezza media di circa quaranta miglia geogra-

fiche. Questa corrente in tJtta la sua estensione

è coperta di ghiaccio, di quell'o compatto e della

natura più difficile, la origine del quale hassi a

riporre, per la maggior parte, nelle regioni in-
terne e sconosciute del bacino artico. Ora, sot-
traendo dallo spazio della sua superficie circa

un terzo poi canali e luoghi aperti, la corrente

porterà pur sempre al procedimento di fusione,
al mezzodì, un contingente glaciale di circa

200,000 miglia geografiche quadrate. Questa
corrente è il vero canale di sfogo del bacino ar-
tico, e deve essere ritenuto siccome il regolatore
dello stato del ghiaccio dentro il bacino stesso.
Oltre a molte osservazioni più anticho, il movi-
mento di questa corrento venne più recento-

mente profondamente studiato dall'equipaggio
dell'Hansa, nella disgraziata sua navigazione
sopra un tavolone di ghiaccio.

« È cosa naturale che, per ogni goccia d'a-

cqua che scorre fuori del bacino artico, un'altra
goccia deve aocorrervi. La corrente polare fredda
determina in tal maniera una corrente supple-
toria equatoriale, e questa sostituzione viene

operatamediante le calde acque del Gulfstream.
« Il Gulfstream occupa quasi l'intiera lar-

ghezza tra la corrente fredda e la costa, norve-
gia, sotto il 74° di latitudine nord si divide in
due rami, uno dei quali scorre lungo la costa
occidentale dello Spitzberg, l'altro si volge a le-
vante fra i banchi dell'isola degli Orsi e il capo
Nord; quindi progredondo nel suo cammino si

allarga, riscaldando così tutto lo spazio di mare
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INAUGURAZIONE

della stalaa del generale llaufrede Fanti
a Firenze.

Ecco come 14 Nazione riferisce i particolari
della inaugurazione avvenuta ieri a Firenze del

monumt nto alla memoriadel generale Manfredo i

Fanti:

Perfino il tempo che da minaccioso si fece
sull'ora della festa bellissimo, concorse a render
ieri bella e solenne la inaugurazione del monu-
mento al generale Manfredo Fanti.
La piazza di S. Marco, nel centro della quale

s'innalza adesso la atatua fra mezzo a quattro
vasteajuole cosperse di bellissime palme,dialoe,
di matricali gialli e di molte qualità di fiori, era
stata tutta recinta per la circostanzada uncan-
cellato che doveva contenere gli invitati. Dalla
parte di tramontana e alla destradelmonumento
era innalzato un elegantepadiglionecon pennoni
e bandiere tricolori, e sotto di esso dal Comitato
promotore della sottoscrizione doveva farsi la
consegna delmonumento al municipio fiorentino.
Dal lato di ponente nell'estremità del recinto
erasi innalzato un vastopalco benissimo tappez-
zato e destinato per le signore. Al di fuori del
recinto dalla parte di levantesi vedeva un palco
sotto il quale erasi collocato dal lato dellapiazza
un bellissimo trofeo di fiori ed ivi stava labanda
musicale della guardia nazionale.
Con lo stesso gusto e con una ricchezza di

fiori e di piante mirabili erano lateralmente co- i
perte e ornate le pareti del passaggio da via i
della Dogana a traverso il chiostro e gli anditi
dell'ex-convento di S. Marco onde si aveva l'a-
dito al recinto riservato.
All'ora una precisa entrava nel recinto il ge-

merale Cialdini coi 31inistri della Guerra e della
Alarina. Seguivano i componenti il Comitato
promotore, la Deputazione del Senato, composta
del vicepresidente conte di Cambray-Digny, del
conte Pasolini, del comm. Chiesi e del marchese
Alfieri; quella della Camera, composta del vice-
presidente comm. Mordini, del comm. Massari e
del questore Emanuele dei principi Rusjioli.Ve-
niva indi il municipio fiorentino ed un infinito
numero di ufficiali d'ogni grado e d'ogni arma.
Fra essi notamme i generali Pettinengo, Pianell,
Nunziante, Mezzacapo, Cucchiari, Cosenz, Ca-
dorna, Casannova, Revel, Brignone, Roissard,
Cerroti, Veggi, Incisa, Bertolè-Viale, conte di
Pralormo, Valfer, Torre, Arduino e Pammira-
glio Isola comandante della Spezia.
Si vedevano pure i maggiori generali dipen-

denti dai Comandidelle divisioni dell'Italia cen-
trale e settentrionale, una mezza compagnia di
allievi della Scuola militare di Modena; la bri-
gata Aosta, che il generale Fanti comandava,
era rappreseptata da 10 ulliciali e 10 sott'ulli-
ciali, ed erano rappresentati pure i varii corpi
che componevano la seconda divisione attiva
nella campagna del 1859, corpo d'esercito che
il generale Fanti aveva sotto i suoi ordini; final-
mente intervenivano alla cerimonia 5 afficiali e
2 sott'ufficiali per ciascuno dei reggimenti di
fanteria, bersaglieri, cavalleria ed artiglieria
delle diviaioni da Roma, Perugia, Firenze e Bo-
logna, uiliciali che ascendevano a 140.
Intervenivano pure tutte le autorità civili e

giudiziarie provinciali chesi trovano inFirenze,
l ambasciatore di Spagna a dimostrare la grati-
tudme di quel nobile paese per la indipendenza
del quale combattò il Fanti prima che potesse
on agagle fartonacombatteraper la sua patria;
era presente il principe di Hohenlohe, i consoli
delle varie potenze, il sindaco di Carpi e quello
di Modens, e da tutti si notavato fra gli altri
ufliciali i due figli del generale di cui si inanga-
rava il monumento , il 16ttdtenente Antodio
Fanti e il iuogótenente Cámmillo Fånti;pddetto
alla divisione militare di Verona. Non manda-
vano ufficiali superiori èsteri che vestiti alla
borghese pure vollero onorare con la loro pre-
senza l'illustre guerriero del quale PItalia de-
plois sempre la e notammo fra gli altri
21 colonnello E. on, il luogotenente co-
lonnello Malet de C dell'esercito inglese
e il capitano Cavagnari addetto allo stato mag-
giore dell'esercito anglo-indiano.
Nel palco riservato si vedevano oltre 200 di-

stinte signore.
Appena il Comitato promotore, le Deputa-

zioni del Senato e della Camera dei deputati, il

Municipio, l'alta utlicialità si fecero intorno al
monumento, il generale Cialdiniordinò che fosse
scoperta la statua; le truppe e la banda della
guardia nazionale intuonarono l'inno Reale, e
cadutple tende che lacaoprivano, comparvealla
vista di tutti Topera del cay. Pio Fedi. Il gene-
rale è raffigurato in piedi, sta a capo scoperto;
si panneggia in un ampio mantello, con la sini-
stra impugna l'elsa, colla destra tiene in mano
il piano di riorganizzazione dell'esercito. La fi-
gura posa sopra un alto piedistallo ed ha sugli
angoli dei quattro lati altrettante statuette in
bronzo rappresentanti la Strategla, la Tatisca,
la Polstaca, l'Arte delle forts/icazions. Nel centro
principale dell'imbasamento si vede un bassori-
lievo in marmo che rappresenta il fatto d'armi
di Confienza; dalla parte tergalehavvi un trionfo
d'armi, ai due fianchi stanno le iscrizioni. Dal
lato della chiesa:

MANFREDO FANT1
nato a Carpi 11 23 di febbraio 1800

per amore di hbertá
esule nel MDCCCXXXI
apprese in Spagna
le arti della milina

e nelle guerre d'Italia
generale d'armata

affrettò con valote e con senno

l'indipendenza e l'unità della patna
mori a Firenze il 5 di aprile 1865.

Dal lato opposto:
l'esercito italiano

con concorso di cittadini e di mumcipi
primo quello di Firenze

gli fece questo monumento
nel 1872.

Nelle fasce superiori dell'imbasamento sono
pure in bronzo gli stemmi della Casa di Savoja,
di Firenze, di Modena, di Carpi.
E poichè è nostro debito riferire le prime im-

pressioni che furono provate dalle migliaia di
spettatori che assistevano a quella inaugura-
zione allo scoprirsi della statua, dobbiamo rife-
rire che esse non furono troppo favorevoli.
Si trovava indistintamente strano chesi fosse

rappresentato il generale a capo scoperto, men-
tre è inferraiolato, e del cappello o del berretto
non vi è traccia. Si esservava da tutti che la
posa è accademica, che l'atteggiamento e l'im-
postatura apparisce di soverchio rigida e che
accademica e afatto scolastica è pure l'accon-
ciatura delmantello. Sibiasimava generalmente
il piedistallo troppo frastagliato per la natura e
per la significazione del monumento; si diceva
essere, l'imbasamento, senza stile e senza carat-
tere; pregevoli le- statuette e orribile il basso-
rilievo e il trionfo d'armi: stranissimopoi che le
iscrizioni fossero collocate ai fianchi dell'imba-
samento. Del resto rilasciamo al nostro appen-
dicista artistico di parlare più diffusamente di
quest'opera artística del signor Fedi.
Scoperta la statua, il generale Cialdini pro-

nunziava queste parole che riferiamo testual-
mente :

« Fra le più antiche e sapienti tradizioni del-
l'umana famiglia vi ha quella di onorare in
modo solenne la memoria degli uomini che re-
sero grandi servigi alla patria. Nobile e fecondo
pensiero che soddisfa al debito di cittadina gra-
titudine, mentre prepara con provvido consiglio
un possente stimolo di gloria alle generazioni
future, non essendovi cosa che infiammar possa
un caore patriottico ed onesto, che possa spin-
gerlo ad utili e magnanime azioni quanto la
speranza di lasciare sulla terra ove nacque, un
nome venerato e caro. Sì! nobile e fecondo pen-
siero è questo che cancella pietosamente ogni
traccia, ogni ricordo delle basse invidie, delle
lotte e delle ire di parte, ond'è contristata l'esi-
stenza dell'uomo pubblico, e vuole che la memo-
ria soltanto delle opere sue e delle sue virtù so-
pravviva splendida ed eterna come l'anima da
cui ebbero ispirazione e vita.
« Ði opere e di virtù raccogliamo copiosi

e6empi nella carriera del generale Manfredo
Fanti, al eni glorioso nome consacrano questo
tuonumento Pesercito riconoscente e molte città
d'Italia, fra le quali Firenze maestra di civiltà
e prima stel enito delle grandi memorie.

« Compiuti appenagli studi nelgenio militare
di Modena, Manfredo Fanti fu del numero di
quei prodi che con temeraria audacia iniziarono
il moto del 1831 pugnando contro le trappe del
duca nel alazzo di Ciro Menotti, nome santis-
simo nel italiano.

« Sfugito toiracolosamente al patibolo, il
Fanti esulo in Francia e vi fu per quattro anni
impiegato nelle fortificazioni di Lione. Èassò
quindi al servizio della Spagna ove raggiunse il
grado di colonnello di statomaggiore, ove acqui-
stò fama di ufliciale peritissimo e di molto av-

vemre.
« Ritornato in Italia, il giro avverso de' casi

militari e politici gli riuscì funesto nel 1849.
« Vittima del sospetto o dell'errore, benchè

piengmente assolto da un Consiglio di guerra,
ei rimaàe per quasi sei anni dimenticato o mal-

visto. Ma il generale Alfonso La Marmora, co-
noscendolo e stimandolo altamente, ebbe il ge-
neroso coraggio di dargli la mano e di condurlo
seco in Crimea. Colà nel comando di una bri-
gata giustificò la scelta e la fiducia del generale
in capo, ottenne la stima e Paifetto di ognuno e
mise in evidenza la sua capacità.

« Nel 1859 lo troviamo al comando di una
divisione che si copre di gloria a Connenza, a
Magenta, a Solferino.

« Dopo la pace di Villafranca egli è generale
in capo a Bologna delle truppe della Lega e lo
vediamo creare con febbrile operositâ un eser-
cito in pochi mesi modellato nella previdenza
di prossima annessione al Subalpino ed un si-
stema generale di difesa tracciato con quella si-
cure2ma di viste strategiche che ritrovagiin tutti
i suoi militari criteri. Convien riconoscerlo! L'o-
pora ed il concorso di Fanti resero possibile l'ar-

. dito e sagate concetto politico di Luigi Farini e
Bettino Ricasoli che di tanto afrettò il pieno

i risorgimento italiano.
« Prima che accadesse l'annessione della To-

scana e dell'Emilia, Manfredo Fanti, generale
in capo della Lega, venne prescelto per Mmistro
della Guerra dal conte di Cavour, genio mode-
ratore e sintetico di quegli eventi straordinarii.
Organizzò rapidamente e con mirabil senno il
primo esercito italiano e quindi nel settembre
seguente tlirigeva in persona Pinvasione del-
l'Umbria e delle Marche. Fu una brillante cam-
pagna di 20 giorni, nei quali le piazze del ne-
mico, le trappe, lo stesso generalem capo, tutto,
in una parola, cadeva nelle sue mani. Fu una

campagna-modello che diede a conoscere di
quah maggiori cose ei sarebbe stato capace.

« Ai primi di ottobre 1860 ilFanticome capo
di stato maggiore di S. M. il Re, condusse le
operazioni di guerra nel Regno di Napoli e
sconfisse le truppe borboniche in vari scontri,
ma in ispecie e per ultimo a Mola di Gaeta.
« In quei giorni per lui di soverchia fatica,

divennero palesi e gravi i sintomi della crudele
malattia di cuore che dovea condurio prematu-
ramenteal sepolcro.
« Sciolto l'esercito e rientrato a Torino, egli

sostenne il Ministero della Guerra sino alla
morte del conte di Cavour. Poiritirossiafranto
e venne più tardi incaricato del Gran Comando
militare di Firenze.
« Da quelPepoca all'aprile 1865, in cui spirò,

la sua vita fu una lotta penosa contro l'inva-
dente malore, fu lunga ed orrenda agonia.
« Ecco di volo la vita, i servigi, i titoli di

Manfredo Fanti alla patria riconoscenza,
a Nella sua retta e intemerata carriera ei

non mutò mai di opinioni. Francamente libe-
rale, seguì con entusiasmo il nazionale risorgi-
mento, l'adrettò e lo sostenne coll'opera e col
consiglio. L'Italia libera ed una fu il sogno dei
suoi primi anni, il culto del suo cuore, la meta
della sua vita.

« Al pari degli uomini antichi egli ebbe sem-
plicità di modi, di abitudini, di gusti e di pa-
role. Ad un animo schietto ed aperto ai più no-
bili affetti, ai sent menti più elevati, egli univa
vasto e nitidó intelletto, criterio esatto e sicuro.
Esponeva le sue idee dimessamente macon rara
chiarezzada uomomodesto ed intelligentissimo.
Le sosteneva poi con tenace fermezza, indizio di
salde convinzioni e di forte carattere.
« Cordialissimo ed eguale cogli amici ne'giorni
tristi e lieti, fu sempre largo e benefico con tutti
più di quanto consentisse la sua fortuna. Morì
poverissimo e dopo aver coperto le piùalte cari-
che dello Stato lasciava ai figli un capitale di
14 mila lire, unico frutto de' suoi risparmi.

« Ma ciò che meglio avelava la nobiltà dell'a-
nimo suo, ciò ch'io maggiormente - ammirava in
quell'indole generosa ed eletta, era il facile ob-
blio, era il perdono intero e pronto delle patite
ofese.

« Tale e tanta fu dunque la mia stima per
Manfredo Fanti, chene rammento con emozione
profonda l'añettuosa ed inalterata amicizia co-
me cosa che più d'ogni altra mi onora, come
sacro ricordo diun bene che passò.

« Va diradaddosi ogni giorno la schiera ga-
gliarda di quegli uomini che raggruppati at-
torno al Re Vittorio Emanuele seguironoil.sag-
gio ed intrepido Ducenella sua splendida nazio-
nale impresa, di quegli uomini che pmgiyerse
vie, con mezzi diferenti ed in varia misura fu-
rono esecutori del gran pensiero e concorsero a

far l'Italia qual è. Dopo Manfredo Fanti quanti
altri sparirono dolorosamente in questi ultimi
tempil Pochi anni ancora e tutti saranno sot-
terra.

« Ma il Fanti ed i sommi Italiani che lo se-

gnivano nel sepolcro, anzichè di pianto a me

sembrano degni di grandissima invidia. Ad essi
toccò la maggior fortuna che anelar possa un'a-
nima cittadina, quella cioè di spendera la vita a
pro della patria, di ottenere il trionfo de' loro
voti, dei principii loro e di riposar le ossa aña-
ticate in grembo a quella terra che tanto ama-
rono, per cui sofrirono tanto, a quella terrache

/ vollero tolta al servaggio antico, e che prima di
chiudere gli occhi per sempre, videro innalzata
alla gloria, alla potenza, alla d guità di libera
nazione. »

Quindi prendeta la parola il Tielepresidehte
del Senato conte Digny, che ei espreliee in questi
termini:

« Signori,
« Chiamato all'alto onore di presentarmi a

voi alla testa della Deputazione che il Senato
del Regno ha delegata a rappresentarlo nella
occasione in cui si onora la memoria di un
uomo che fu tra i suoi membri più amato e ri-
Spettato finchè visse, e tra i più compianti dopo
la morte, io sento il dovere di non rimanermiin
silenzio.
« Io non mi proverò a parlarvi delle virtù

militari di Manfredo Fanti. Già l'autorevole
parola dell'amico, del fratello d'armi che avete
udita, tanto ha detto che ogni aggiunta che io
vi facessi tornerebbe pallida e inellicace. Ma io
vi prego di ripensare alla intemerata esistenza
di uno di quei nostri concittadini i quali, negli
ultimi cinquant'anni della storia d'Italia, sep-
pero prima svegliare da secolare letargo le po-
polazioni italiane, ed aprire i cuori al senti-
mento nazionale colle audaci imprese giovanili
e con i martirii dignitosamente soferti, e sep-
pero poi nell'esilio imporre agli stranieri il ri-
spetto e l'ammirazione del nome italiano.
« Manfredo Fanti fu tra coloro uno dei più

nobili esempi. Guadagnata colla punta della
spada la nomea di eccellente nelle militari di-
acipline, nelle lotte che agitarono una nazione
sorella, egli potè poi grandemente giovare alla
patria quando essa combatteva le reme bat-
tylie della libertà e della in .

Cre-
samto in mezzo alle politiche , Peepe-
rienza, le fatiche, i patimenti temprarono il
forte animo suo a quel senno politico, a quel-
Pañetto coi principii d'ordine, a quel rispetto
delle leggi che sono necessarie a conservare la
libertà e la indipendenza conquistata nell'entu-
siasmo dei politici rivolgimenti.
u A ragione adunque quel magnanimo Re il

quale col valore e col senno ha såputo ricom-
porre ad unità le membra sparse dall'antica
madre delle nazioni, a ragione chiamò il prode
soldato, il virknoso cittadino a seder nel Senato
e nei consigli della Corona. E fu allora che gli
toccò la sorte di riunire alle valorose falangi
raccolte intorno alla gloriosa bandiera di casa
Savoja, quelle che rapidamente si erano ordi-
nate in tutte le parti d'Italia, e di formare per
la prima volta quel patriottico esercito italiano
che oggi lo ricompensa innalzandogli questo'mo-
namento.
« E quest'uomo che dopo una esistenza sif-

fattamente travagliata giungeva così a cuoprire
in patria uffici tanto elevati, tanto delicati,
quest'uomo fatto segno ad invidie ed a calun-
nie, come del resto in tutti i tempi lo furono i
pari suoi, finiva l'austera sua vita lasciando la
BBS fûmiglÎB BeÏÏ& m0EGBta condizione in cui
l'aveva trovata.
« Nè di questo io faccio un merito speciale al

generale Fanti: imperocchè inquesta terra for-
tunata, non pochi oramai (esia detto a lode del
vero in tutti i partiti) sono gli nomini la cui
morte ha rivelato il fatto medesimo, ed io non
dubito di affermare che lo stesso accadrà per
molti altri. Tanto che l'Italia potrà menare que-
sto vanto che, se tra coloro i quali dettero o-
pera al suo rinnovamento non molti furono gli
ingegni eccezionalmente superiori e meritevoli
degli onori che noi rendiamo oggi a Manfredo
Fanti, moltissimi furono i nobili caratteri e le
coscienze intemerate e incorrotte.
. Non è, o signori, senza emozione che io

vedo in mezzo a noi, in questa solenne comme-
morazione dell'egregio cittadino, due giovani
ufficiali suoi figli. Il grande esempio del padre
gl'invita ad imitarlo, e ad ofrire alla patria,
com'esso fece, e braccio e mente, e vita e so-
stanze. Ma esempi siffatti non limitano Pelletto
loro nel seno di una famiglia. Essi trovano eco
nei cuori di un popolo intero, e sono il mezzo
piik efficace di educarlo alle civili virtii, al as-
plente uso della liberta.

.

« Così gli uomini come il Fanti non solo ono-
I rano coloro che ne portano il nome, ma servono
la patria colle opere pruna, coll'esempio dopo
la morte. »

L'on. Mordini, vicepresidente della Camera
dei deputati, pronunziava quindi il segmente
discorso:
« A iluanto di Manfredo Fanti disse pplendi-

damente l'amico intimo suo, il comþagno d'ar-
mi, il tutore dei figli, neppur io aggiungerò pa-
role. Sarebbe impresa temeraria.
« Dirò piuttosto come il Fanti, (nesto amico

e compagno di Ciro Menotti in Italia, questo
volontariodelle guerrq di libertà nella penisola
iberica, assunto.pqseiami gradi supremidella
milizia nostra, simboleggi mirabilmente la for-

tunata fusione nell'esercito dell'elemento non
regionale sorto dalla rivoluzione conquello sub-
alpino per tanti fasti caro al paese e glorioso
a storia militare d'Europa.

« Dirò altresi come le rappresentanze di tutti
i corpi dell'esercito, mentre imprimono a questo
inaestoso convegno un carattere così altamente
snarziales rendono l'immagine viva e gradita
dell'esercito stesso nella sua potente unità.

« Non vi ha istituzione in Italia che giù del-
l'esercito sia rispettata ed amata umrersal-
mente, a cominciare dalla Corona fino all'ultimo
dei cittadini.

« Da ciò deriva che in perfetta consonanzadi
concetti e di sentimenti col Principe augusto,
cui la voce popolare acclamò primo soldato del-
l'indipendenza, paese e Parlamento sono delibe-
rati di non indietreggiare davanti a verun sa-

crifizio per tenere l'esercito, e con esso la mari-
neria militare alPaltezza dei nuovi destini na-
zionali.

« Paese e Parlamento vogliono che il soldato
torni dopo il servizio attivo al domestico foco-
larecontentodi avere adergpiuto alprimodovere
di libero cittadino e con una grata ricordanza
del tempo passato sotto le bandiere. Vogliono
che l'afliziale non abbia da pentirsi mai d'aver
prescelto l'ardna carriera muitare e trovi nella
estimazione universale deicittadiniun adequato

enso morale alle sue onorate fatiche. Vo-
finalmente che l'esercito italiano non sia

a veran altro secondo per istruzione, e per va-
lore e per disciplina.
« Egli è perciò che anche più che negli osta-

coli naturali e più che nelle fortificazioni onde
possiamo mamrca e ci muniremo contro ogni
eventuale assalto straniero, noi riponiamo la
nostra fiducia nell'esercito saviamente e solida-
mente ordinato. Ecco la vera rocca adamantina
d'Italia contro cui si romperanno, come l'onda
del mare contro gli scogli, tutti gli sforzi di
chiungne osasse attentare con insano consiglio
all'unità della patria.

« Salutiamolo dunque, noi che non abbiamo
l'onore di esserci ascritti, salutiamelo concuore
di già riconoscente e sempre più aperto alla
speranza questo giovine esercito al quale dob-
biamo in si gran parte l'affratellamento delle
popolazioni italiche da Susa aMarsala, e ilquale
ispirandosi agli esempi virtuosi dei pià illustri
generali edalla voce rispettata e paternadi tutti
gli uffiziali d'ogni grado, è fin d'oggi eenola di
liberi sensi, di civiltà, di abnegazione, di osser-
vanza a tutte le leggi, di riverente affetto a

quella suprema che Italia ha data coi plebisciti
a se stessa.

« Ed il saluto acquisti carattere suo proprio,
mandato com'è da questa patriottica città di
Firenze ove dettò sue pagine immortali Niccolò
Machiavelli, il grande unitario, il grande inci-
tatore d'Italia alle armi proprie, il grande av-
versario della politica papale allora come oggi
pià nemica alla patria di tutti i nemici stra-
meri.

« Ricordiamo poi tutti quanti siamo qui con-
venuti come la storia insegni che nessuna na-

zione sorge e si mantiene potente se non colle
armi, e che il miglior mezzo di goder della pace
sta nel prepararsi allaguerra. Si vis pacem para
bellum.

« VIVA L'ESERCITO! VIVA L'ÍTALIA! »

Dopo l'on. Mordini, prendeva la parola il
comm. Peruzzi, sindaco di Firenze, dicendo:
« Per il popolo fiorentino e per il suo comune

io rendo grazie a voi, o illustre generale, al be-
nemerito Comitato da voi presieduto, ai sotto-
scrittori, e principalmente all'esercito perquesto
monumento aggiunto, la mercè vostra, al molti
che già stanno nelle chiese, nei palazzi, nei por-
tici, nelle piazze di questa città ad attestare la
pubblica riconoscenza verso imagnanimii quali,
anche nei tempi più tristi, onorarono la patria,
a aLæono 11 r gimento ai giorm no-

a E questo monumento, per opera di due e-

gregi artefici nostri, eretto ad onorare il gene-
rale Manfredp Fanti da Carpi, noi custodiremo
con quel geloso amore col quale le opere d'arte
e le patrie ricordanse son qui custodite; lo cu-
stodiremo per la memoria di quell'aietto che il
Fanti seppe procacciarsi fra noi quando, in sul
declinare dell'operosa e nobilissima sua vita, fu
capo del nos‡ro presidio; lo custodiremo perchè
gPItaliani traggano da esso generose aspirazioni
ed utili ammãestramenti.
« Io non ridirò quello che della vitadelFanti

fu detto testè meglioch'io nolsaprei: dirò bensì
che nel contemplare questo monumento, gPIta-
liani potranno additare si figliuoli Pesempio da
lui dato di una vita iniziata nell'adole600Bza
coll'apparecchiarsi con severi studi a divenire
un utile cittadino, un esperto ufliciale, e nella
giovinezza col tentativo animoso di liberare la
patria da uno dei più odiosi fra i tirannelli che
la tenevano divisa ed oppressa.
« Potranno poi soggmngere, come nella emi-

chasi trova fra il littorale russo, la Nuova Zem-
bla e la Terra di Öillis. Finalmente si capisce
che il Gulfstream dilatandosi scema di calorico
é di profondità, e che nell'ulteriore suo corso

verso levante e nord-est viene dissipandosi la
maggior parte del suo calore.

a Su questo punto, leosservazioni danoi fatte
in quest'anno sulla temperatura dell'acqua alla
superficie e sul fondo del mare ci diedero risul-
tati assai importanti. Queste ultime soprattutto
sono interessantissime, e spargono una luce af-
fatto nuova sul corso del Gulfstream. Sono
queste le prime osservazioni termometriche
plausibili che si sono fatte sul fondo del mare.

« Non è ora possibile di entrare nei partico-
lari di queste osservazioni; basterà accennare in
complesso ai risultati, e a ciascuna serie di os-
servazioni mettere in chiaro la sopraricordata
legge relativa alla sottrazione del calorico.

« Le temperaturesuperficiali osservate da noi
dimostrano, che tutto lo spazio di mare che è
tra il capo Nord, l'isola degli Orsi e la Nuova
Zembla contiene acqua calda; che quest'acqua
calda, col progredire delFestate, si avanza anche
verso tramontana, e, pel contatto col ghiaccio,
va perdendo del suo calore. Quindi le masse co-
lossali di ghiaccio vengono in fusione, in seguito
della quale, avanzandosi la stagione, l'orlo gla-
ciale retrocede a tramontana.
a Quanto grandesia l'influenzadi.questo fatto,

lo dimostra il nostro libro di navigazione del
mese di luglio. Sulla metik di luglÌo, trovandoci
al ß0' circa di longitudine orientale, l'orlo
estremo del ghiaccio era a 75° 112 di latitudine
settentrionale; e dopo tre settimane, era retro-
cesso al Nord di un grado intiero. Sul finire d'a-
gosto era retroceduto ancoraperaltre40miglia,
e il ghiaecio, che allora quivi trovavasi, era in
un tale stato di disgregamento, così facile e
leggiero, che un buonvapore avrebbepotutoat-
traverso al medesimo continuare il suo corso.

« Dalle osservazioni termometriche del fondo
del mare risultò, che quest acqua calda forma
uno strato superiore ben distinto, e viene di
strato in strato perdendo di calore dall'alto al
basso.
« Alla profondità di 800 piedi la temperatura

era quasi in ogni luogo a -- 1°3' C. Lostrato
superiore tanto più scema di calore e di profon-
dita, quanto più si procede verso Nord-Ovest.
Esporrò qui tre osservazioni istituite su tre di-
versi tratti del mare da noi navigato, le quali
spiegheranno chiaramente questa distribuzione
di calorico:

latitsiime72•30'N. Lat.77•26'N. Lat.76°40'N.
Esag.44•E.isil.iißtem. Long.44*E. Leag.55•E.
12p.a114+4*8'U. 6p.a30‡2*2' 6p.a36‡2°5'

144+2°5' 36+1•8' 48+1°0'
174+2*0 46+0•3' 00-0*0'
2¾‡1*6 60+0*3' 72-0•6

284F1*3 75--0'9' 90-0•8
264‡l*0 90-0•8' 120-1•S
294‡0°5 120-0°6' 180-1*2
360-0•5 180-1°8' 300-1•2
450-0'O 360-1•6'
600-0= 4

0° 3

a Queste osserYazionifuronoaccurate, e molte
vennero ripetutamente confermate.
« Questo procedere a strati è un carattere

dell'acqua del GulfaÛeam, la quale dillicilmente
si mescola colle altre acque. Lo stesso risulta-
mento fu ottenuto, siccome è noto, dalle osser-

vazioni fatte sul littorale americano, se non che
cola gli strati non giacciono sovrapposti griz-
zontalmente, ma gli uni accanto agli altri. Pel
lento appianarsi dell'acqua calda da ponente a
levante rimane perfettamente dimostrata la
continuità della corrente presso il capo Nord e
presso la Nuova Zem%1a, e perciò rimane lumi-
nosamente confermata la teoria del Gulfstream,
esposta dal dottor Petermann, e che da alcuni
era in questi ultimi tempi ancera contestata. 1
« Le nostreosservazioni non si spingono oltre

a 60° di longitudine orientale, dove la corrente
calda occupa ancora tutta intiera la latitudine
di 780 N. fino alla costa settentrionale della
Nuova Zembla. Ma quivi la sua profondità è
ancora soloË 30 piedi, e pare che si avvicinial
suo termine.

« Secondo le recenti osservazioni deimarinari
norvegi, tutta quante la costa settentrionale
della Nuova Zembla si fa sgombra di ghiaccio
nel tardo autunne; e ora sorge la questione, se
quêsto strato sottile di acqua calda possa an-
cota produrre quest'effetto sugli ulteriori 17

gradi di longitudine fino alla punta orientile di
quest'isolg..Tale questione fu risoluta da una

sola osservazione fatta in quest'anno da un

pomo di mare norvegio. Il capitano Mack, di
'romsoe, penetrò nel mese di settembre con

grande intrepidessa nel mar Cario fino al 75°48'
þi latitudine boreale, e a 81° di longitudine
orientale, e ogni cosa trovò sgombrà ghiaccio,
essendo Pacqua alla temperatura di 6 3¡4 C.
alÏa superficie; trovò l'acqua stessa mescolata
con una notevole quantità d'acqua dolce, e in-
calzata da una forte corrente verso nord-est.
esta osservazione, collegata colle nostre, è di

un'altissima imprianza, ed è atta a procacciare
nozioni afatto nuove intorno allo stato delle
correnti a levante della Nuova Zembla.

Inoltre, qualora si consultila carta della Si-
)mria, ci sorprende il potente sistema dei fiumi
Obi e Jenisei, ambidae i quali gettano le loro

acquenella porzione orientale delmar Cario, e
che hanno complessivamente una lunghezza
maggiore della metà che quella del Mississipì, il
padre dei fiumi, hanno le loro sorgenti nelPin-
forno dell'Asia, e percorrono tegreniche in gran

parte sono lande con un clima presso che tropi-
cale nelPestate. Il territorio che per mezzo di
questi due fiumi tramanda le sue acque al mar
Cario è già vasto che quella di tutti quanti gli
Nel che alien o il Ëediterraneo e il mar
Nero; il primo conta, secondo il calcolo di Baer,
113,000 miglia quadrate, mentre Paltro non

arriva che a 103,000 miglia quadrate. Ora,
quando si rifletta che nel mare Artico Paria
nell'estate è quasi satura di umidità, che quindi
siccome nulla è la evaporazione e la sottra-
zione del precipitato meteorico di questi due
alvei non si fa durante tutto il corso dell'anno
(come accade nel Mediterraneo), ma soltanto
per pochi mesi, si perverrà a comprendere quali
masse d'acqua i due saadetti fiumi versano
nel mar Cario, e precisamente nella parte
orientale del medesimo.
« Per dimostrare quali quantità di calorico

pervengano con questo mezzo al mar Glaciale,
ricorderò soltanto le osservazioni di Middendorff
sulla Boganida, fiumicello della penisola di
Taimyr, che è un punto dei più freddi della Bi-
beria. Nel mese d'agosto Middendorff trovò che
la temperatura media == ‡ 11° C. Or bene,
quanto maggiore non deve essere PeŒetto di
grandi fiumi, che provengono da mezzodi e da
coal lontane regioni. (Continua)
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grazione, al cospirar dal di fuori spesso sterile
e talvolta dannoso ei preferisse l'operosità di
soldato combattente per far trionfare presso al-
tri popoli le libere istituzioni; la espansività
delle quali gliene facevasperare il trionfoanche
in patria: dove ratto accorreva, lasciando gradi
e famiglia, appena stimò poterle giovare colla
esperimentata sua spada.

« E finalmente diranno come, fallito anche il
tentativo del 48, il Doce devolontari lombardi
accorresse sotto il Regio vessillo quandonel Re,
fattdei nel giorno della sventura propugnatore
della impresa nazionale, ravvisò colui che
avrebbe procacciato all'Italia l'unità, l'indipen-
denza, la libertà; diranno come sotto questo
glorioso vessillo, il Fanti fosse tra i primi nella
eletta scluera degli ordinatori e de'condottieri
di quello esercito che ebbe tanta e così efficace
influenza nel compimento dei noatti destini, per-
chè all'ardore del patriottismo e del coraggio
vanno in esso congiunti, come lo furono singo-
larmente in quegli che oggi onoriamo, il severo
sentimento del dovere, l'incrollabile virtil del
sacrifisio, il rispetto ossequente alla volontà
della nazione. »

Terminati i discorsi, il generale Cialdini, ac-
compagnato dai generali, dalle Deputazioni del
Senato e della Camera, si recava all'ingresso
dello steccato di fronte alla via degli Arazzieri
onde assistere alla rivista della Guardia Nazio-
nale e delle truppe della guarnigione, che du-
rante la festa facevano parata in piena tenuta
nelle vie prossime alla piazza. La folla enorme,
che invadeva tutta la larga via Cavour, non si
potè tenere indietro che con graiidi dillicoltà, e
lo afdare delle truppe per questo motivo fu fatto
a mala pena.
Passarono di fronte al generale in bellissimo

ordine primi i battaglioni diGuardiaNazionale,
i reggimenti 43°, 44• e 45° di linea, due batterie
e due squadroni del reggimento cavaljeggeri
Lucca. Con questa rassegna ebly termine la
festa, alla quale intervenne un numero infinito
di persone che dalle finestre pavesate e ornate
di arazzi, dai terrazzi, nelle vie eperfin sui tetti
assistè soddisfatta a questa solenne cerimonia.

NOTIZIE VŒE

Abbiamo ricevuto il programma e lo ata-
tuto di un'Assoctazione Artistica ilmeersale, la
di cui sede sarà in Roma. La Società accoglie
tutti indistintamente i pittori escaltoriitalianie
stranieri residenti in Italia, ed ha per incopo di
cooperare alla difusione delle opere dei socii
artisti, che saranno inviate all'Associazione. Il I

capitale sociale vien costituito cort azioni da lire
10 le quali concorrono ai premii, che estratti a
sorte nei modi stabiliti dallo statuto saranno
formati coRe opere mandate all'Associazione ed
accettate dal Giuri della medesima. L'emissione
delle azioni è determinata sul valore assegnato
alle opere d'arte, oltre il 20 per cento per le
spese d'amministrazione e il 5 per cento desti-
nato a formare una cassa di mutuo soccorso tra
gli artisti.
Se abbiamo ben compreso il concetto e l'or-

dinamento di quest'Associazione, ordinamento
che vorrebbe nello statuto essere specialmente
e più chiaramente dichiarato, se abbiamo ben
compreso, tratterebbesi come di una lotteria
permanente delle opere d'arte.
Il programma reca le firme del prof. cava-

liere Emilio Volff come presidente, dei profes-
sori Agnemi e Rogers, quali vicepresidenti e di
buon numero d'artisti italiani e stranieri,
Auguriamo all'Associazione tempiesortipro-

pizie, e mecenati.

- Scrivono da Bruxelles, 26 marzo, al Temps:
,
Stamane alle 8 114, mentre gli ot'ocento ope-

rai impiegati alla filaturadella Soci, tã linaiuola
si trouvano al 1.voro, si udi una formidabile
esplosione e tale che nei dintorni si credette ad
on terremoto Era una delle calda e dolls fab-
brica che saltava in aria, trascinando nel suo
s oppio un famainolo in cotto, aka più di 25
metri: i tetti scoperchiati, le muraglie quasi de-
molite, i telai infranti, tutto insomma il com
plesso dello stabilimento non offriva più che lo
spettacolo d'un mucchio di macerie sul quale
cadeva inpioggia mortifera il vapore condensato
e l'acqua bollente delle caldaie.
Da tutte le parti la morte coglie i lavoratori

sorpresi all'impensata. Tuttavia il rumero delle
vittime puossi considerare come relativamente
scareo: sei morti e uudici feriti, tra i quali due
fanciulle. Sgraziatamente, a detta dei medici,
ben pochi tra i feriti potranno sopravvivere alle
orribili scottature da cui sono coptrti, e fino al
momento che vi scrivo, non si potè constatare
esattamente il niimero preciso delle vittime.
La caldaia esplosa era situata sotto un asciu-

gatoio, nel quale, per un caso veramente raro,
al momento dello scoppio non c'era anima viv.s.
Di tutto lo stabilimento, non rimano asola-

tamente nulla; pietre, legnami furono lauciati
molto lontano fin sul baluardo diWaterloo:

Ûaspetto del luogo del disastro è oltremodo
desolante.
Leautorità diBruxelles e del comunedi Saint

Gilles, sul territerio del quale ergevasi la fila-
tura, pccorsero immantinente per provvedere
alla urgenze reclamate dalla funesta catastrofe.
La gendarmeria e la polizia formarono un

cordone dattorno allo stabilimento per impedire
alla folla, che è enorme, di avvicinarsi alle ma-
ragliecrollanti.
I cadaveri e i feriti furono trasportati agli

ospedali di Saint Pierre e di Saint-Jean.
Sulla piazza vicina alla fabbrica fu posta una

tavola sotto la sorveglianza delle autorità e d'un
impiegato dello stabilimento per raccogliere le
offerte a benificio delle vittime e delle loro fa-
m

ansa dell'esplosione è tuttora igneta.
-- Fra pochi giorni l'Australia sarà messa in

comunicazione telegrafica coll'Eurdpa. Secondo
l'Evening Courur, si sarebbe ricevato un tele-
gramma, che annunziava che l'immersione della
gomena telegrafica t'ra Giava e Samatra era

terminata. Il vapore Invesagator lasciò Ba-
tavia per Porto Darwin, nell'Austraha, e in
questo luogo deve incontrarsi con due vapori, i
quali portano la gomena che deve congmagere
l'Australia coll'isola di Giava.

'DIARTO
È noto il conflitto che già da circa tre setti-

mane ferve tra la destra e la sinistra della Ca-
mera ungarica dei deputati riguardoal progetto
di riforma elettorale. Ecco quali sono i princi,
pali capitoli della legge proposta dal governo,
appoggiata dal maggior numero, e acremente
combattuta dall'opposizione. Il primo capitolo
mira a determinàre più esattamente le classi di
elettori. Finora il diritto elettoraleapparteneva,
tra gli altri, ad ogni artigiano che avesse al-
meno un cooperatore nei proprii lavori; ne na-

sceva che moltissimi individui privi di residenza
stabile e di una determinata professione, pote-
vano esercitare i diritti elettorali purchè nel-
tempo delle elezioni potessero presentare alle
autoritànnuomo che dichiarasse diessereun loro
operaio. Ora la nuova legge sopprime total-
mente cluesta classe di elettori, facendo dipen-
dere l'esercizio del diritto elettorale dal paga-
mento di una data somma di impÀte. Il se-
condo capitolo concerne la formazione delle liste
elettorali, che finora non erano stabilite, se non
nel tempo stesso dello squittinio, da una Com-
missione nominata dall'assembles del distretto;
ora, secondo il progetto di legge, le liste eletto-
rali verrebbero formate, nell'intervallo delle ele-
zioni, dalle autoritâ amministrative, e non.piil
dai delegatidelle assemblee distrettuali. Il terzo
capitolo finalmente è relativo al modo di ele-
zione. L'antica legge non ammette il voto senon
al capoluogo del distretto; ora il governo pro-
pone di designare in ogni distretto parecchie
località in cui potrebbe operarsi la votazione.

All'Et>enmg ßlandard scrivono da Batleri,
sotto la data del 22 marzo: La regina Vittoria,
che viaggia sotto il nome di contessa di Kent,
accompagnata dal principe Leopoldo e dalla
principeaia Beatrice, col suo seguito composto
da lady Churchill, da sir William Jenner, dal
colonnello Ponsomby e dal signor Collins, è
giBDÉR RÌÎB BißZiOBO d'ÛOS, dOTO ŠrOTÒ iÎ dBCS ¡
Federico di Schleswig-Holstein colla duchessa,
i quali vierano andati ad incontrarla. Il barone
Von Holsing si trovava pure alla stazione per
salutare la regina in nome del granduca di
Baden.

Nella sua seduta del 29 marzo l'Assemblea
di Versaglia condasse a termine l'esame dei bi-
lanci passivi. In una seduta notturna vennero

esaminati taluniprogetti di leggedi importanza
secondaria. E finalmentenella seduta del giorno
30 si esauri quel che rimaneva ancora dell'or-
dine del giorno.
Quest'ultima sedata si chiuse col discorso del

signor Thiers segnalatoci dal telegrafo, discorso
che il corrispondente versagliese del Journal
des Débats riassume come segue.

a Il presidente della Repubblica, cominciando
a parlare, dice di sperare che gliverràpermesso
di precisare la situazione. Non vorrebbe che si
considerasse il governo come retrogrado nelle
quesuoni amministrative e finanziarie. Le fi-

nanze e l'armata sono le due grandi preoccupa-
zioni del governo. Immediatamente dopo la

presa di Parigi il governo presentò un bilancio
Io non sono, disse Thiera, as innovatore teme-
rario.{Ilarstà) Io diflido delle innovazioni am-
ministrative e finanziarie soprattutto l'Indomani
di una rivoluzione tanto considerevole, tanto
sociale, tanta funesta come quella che traver-
sammo.

« L'oratore segnala due mezzi principali per
rialzarsi: una buona condotta politica, non
guerra assurda comequelladel Messico, o pazza
come la spedizione di Prussia, non spese di lusso.
Ma non crede che le riforme amministrative

possano andare al di là. Non dice che l'ammi-
nistrazione sia una meraviglia, mabisogna guar-
darsi dalle speranze chimeriche. IL bilancio del
1873 non sarà diverso dal bilancio attuale o da
quello del 1871. Il governo lo prepara con co-
scienza, con cura, e senza perder tempo, e lo
presenterà quando potrà, pochi giorni dopo il
ritorno della Camera.

« Adesso, dice Thiers, vorrei aggiungere qual-
che parola sulla situazione finanziaria. Le im-
poste votate con gran coraggio e patriotismo
dall'Assemblea, porranno i( pBS6e ÎB BD VerO

equilibrio. Quanto alle economie, se ve ne hanno
delle serie, delle possibili, il governo sarebbe
felice di accettarle; è del suo interesse come go-
verno di (minuire i gravami; non rifiuterà altro
che le economie che trascinano seco la disorga-
nizzazione.

« Ma il vero mezzo di aver unequilibrio serio
è di proporsionar le entrate alle spese. Ecco il
coraggio che bisogna avere , che la Francia
aspetta. Bisogna aver serietà nei nostri affari
perchè ve ne sia nella nostra condotta. Il serio
si è di non prender delle parole per realtà.

« Due cose ci rialzano agli occhi dell'Európa:
è di veder il nostro esercito resistente a tutte le
prove, fedele all'onore e al dovere (Benissimo!)
Coel l'oratore non ha potuto ascoltare gli attac-
chi di cui fu l'oggetto e che gli faqero perdere
quel sangue freddo che come capo del governo
non dovrebbe mai perdere.

« Ritornando sul tema principale del suo di-
scorso dice Thiers che la seconda condizione
del rialzamento sta nell'eguilibrio. Ogni giorno
egli andò dha Commissione per esortarla avo-
tare imposte. Non si lagna perchè i suoi sforzi
non riuscirono, ma dice che occorregiungere ad
un resultato.
• Si, il dovere del governo è di presentare il

bilancio del 1873 dopo la fine delle ferie. Ma in
compenso di tali sforzi occorre che le Commis-
sioni facciano il rapporto sulle imposte. Non vi

chieggo, dice Thiers, di essere del mio parere;
vi chieggo di avere un parere. La Camera pro-
nunzierà. Allora la Francia sarà in equilibrio
più di quello che nol fosse mai. I grandi servigi
saranno assicurati, l'armata, l'amministrazione,
il debito e vi sarà un'ainmortissazione di 200

milioni. Bisogna che il paese lo sappia.
« Thiers dice voler aggiungere alcuna parole

al momento in cui i deputati stanno per tornare
in paese. La speculazione dei partiti consiste
nell'allarmarlo. Bisogna dichiararlo altamente,
l'ordine non corre pericolo. Ciò .non vuol dire
che i male intenzionati siansi convertiti, perchè
non si convertono mai.
« Ma grazie all'esercito, che si riguarda, non

come l'esercito di un partito, ma quello della
legge, l'ordine è assicurato. La legge siete voi,
è il goveraq che creerete; questo o un altro. Vi
è una CO6a che proclama, l'incorreggibilità dei
partiti e la loro impotenza. (Bcnissimi e rumori)
« Aferma che si può avere il sentimento

reale e giustificato di una sicurezza profonda,
grazie all'esercito, all'Assemblea, algovernoche
fa ogni sforzo pervivere in buona armonia colla
maggioranza di essa. (Movimento e rumori)

a Vuol dire ancheunaparola della pace.Non
bisogna credere a coloro che dicono la pace es-
sere minacciata. Lo si ripete incessantemente
a questa tribuna e nella stampa. Si soggiunge
che la Francia è isolata e senza alleanze. È un
errore. Lo stato déll'.kuropa è tale come deve
essere dopo fortí commozioni (Rumori). L'En-
ropa d'oggi non è quella del 1815, come non lo
è la Francia. (Approvasione)

e L'Europa ha riflettato; non chiede alla
Francia il tale,o il tal altro governo. L'Europa
si rispetta troppo per occuparsi della nostra
forma di governo. Ci chiede soltanto di mante-
mer l'ordine, come ce lo dimanda la Francia.
« La Francia è circondata dabenevolenza, da

stima come quella che si accorda ad oneste per-
sone volenti la pace e pensanti a mantenerla.
L'Europa sa che la Francia si riorganissa eche
in questa organimm=ione è compresa quella del- I
l'esercito francese.Biaogna dichiararlo con fran-
chezza intiera.

« La Francia vuole la pace.Thiers lo dichiara
sull'onore e sarà così finchè sarà nel posto che
ha adesso; pensa solo al mantenimento della
pace della Francia e del mondo. Lo ha detto,
francamente ai distinti rappresentanti che sona
accreditati presso di noi; nessuno può aspettare
che la Franciariorg•=i-+• non abbia esa
Afa tutti sanno in Europa quanto sia terribile
la guerra, tutti vogliono la pace enessunopensa
a turbarla.

a Riposiamo adunque in pace. Quanto alle al-
Jeanse, quando si dice che esse mancano alla
Francia dicesi il falso. La riserva è per tutto in
Europa. Nessuno vuole impegnarsi. L'avvenire
apparterrâ a coloro che avranno mostrato mag-
giore dignità.
. Thicas clainde who y,11 mi exeda. Nun vuuubbe

esporsi a ncevere una smentita daglieventi. Nel
momento in eni la Camera staper separarsi, di-
chiara con tutta sincerità che si può aver con-
fidenza in un governo che sa fare con abnega-
zione il suo dovere. (Applausi prolungati). »

Il Journal des Débats dice cheqyesto discorso
ha prodotto una felice impressione sull'Assem-
blea ed avrà nel paese un'eco profonda e sala-
tare.

Il blontieur Officiel di Brusselle annunzia che
il to attato di commercio franco-belga è stato
denunziato dal governo francese. Il trattato i
cesserà d'aver vigore il 28 marzo 1878.

MINISTERO DELL'IST UZIOAE PUBßLICA
CONCORSO alla cattedra di p generale

vacante nella R. Universstà de a.
In conformità della deliberazione presa dal
Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione, ed a
norma degli articoli 58 e seguenti della legge 13
novembre 1859, è aperto il concorso per la no-
mina del professore titolare alla cattedra di pa-
tologia generale nella R Università di Pavia.
E concorso avrà luogo presso PUniversitäme-

desima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-

mande di ammissione al concorso e i loro titoli
al Ministero di Pubblica Istruzione entro tutto
il 31 maggio p. v., dichiarando nelle stesse do-
mande se intendono concorrere per titoli, o per
esame, ovvero par le due forme ad un tempo.

Roma ... marzo 1872.
I ßegretaio Generale

G. Usaroax.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO.
DIRESIONE COMPARTIMENTALE DI TORINO.

Avviso il Comeerso.
È aperto il concorso a tutto il di 5 aprile

1872alla nomina di ricevitore del lotto al Banco
numero OS, nel comune di Vercelli, provincia di

Novara, coll'aggio medio annuale (lordo) di lire
5026 86.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno per-

venire a questa Direzione l'occorrente istanza
in carta da bollo, corredata dei documenti com-
proyauti i requisiti voluti dall'art. 135 del rego-
lamento approvato con Regio decreto 24 giugno
1870, N° 5736, nonchè i titoli di pensioneo ser-
Tizio accennati nel successivo articolo 136, qua-
lora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi

alle condizioni tutte prescritte nel mentovato
regolamento sul lotto.
Torino, Addi 22 marzo 1872.

E Diregore CompartimtNidId
A. Vacca.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBBLlCO.
DIREEIO,VB COMPARTIMENTALE DINAPOLI.

Afriso di concorse.
E aperto il concorso a tutto il di 7 aprile

prossimo alla nomina di ricevitore del lotto al
Banco n. 720 nel comune di Altamura, provincia
di Bari, con l'aggio lordo medio annuale di
lire 3680 78.
Gli aspiranti alla detta nomina farannoper-

venire a questa Direzione l'occorrente istanza
in carta da bollo, corredata daidocumenticom-
provanti i requisiti voluti dall'art. 135 del rego-
lamento approvato con R. decreto 24 giugno
1870, nam. 5736, non che i titoli di pensione o
servizio accennati nel successivo articolo 136
qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi

alle condizioni tutte prescritte dal mentovato
regolamento sul lotto.
Napoli, addi 23 marzo 1872.

EDircMore compartimentale
G. Mr.r.o.

Dispacci elettrici privati
(AGExzlA STarANI)

Cagliari, 1°
Nel collegio di Afacomer fu eletto Cugia con

voti 638.

Firenze, 1°
Il monumento del generale Fanti fu inaugn-

rato colla presenza di Cialdini, Ricotti, delle
Commissioni del Senato edella Camera, dimolti
generali.di divisione e dei reppresentanti dei
Corpi dell'esercito.
Assistette pure il marchese di Montemar, il

quale venne a rendere omaggio al generale
Fanti, che ha combattuto per la causa liberale
della Spagna.
E generale Cialdini narrò la vita di Fanti;

Chambray-Dignyparlò innomedelSenato; Mor-
dini in nome della Camera e Peruzzi in nome
della città di Firenze, che è superba di conser-
Tare il monumento dell'illustre soldato.
Assistevaalla cerimoniaunagrandissima foÌla.
Dopo di aver firmato l'atto relativo alla con-

segna del monumento, le Commissioni e i rap-
presentanti assistettero alla sfilata delle truppe.

Versailles, 1•
Thiers abbandonò il progetto di trasferire il

governo a Parigi. È probabile che egli si rEchi

a passare alcune sere a Parigi, ove terrà dei ri-
cevanenti.

Madrid, 31 marzo.
Il treno postale dell'Andainsia che recavisi a

Madrid it( fermito guesta notte da alcuni mal-
fattori,1 quali avevano levato le rotaje. Nella
lotta impegnatasi, tre viaggiatori runasero Ïe-
riti. I malfattori si impadronirono dei denari
della Compagnia e dei particolari.
A Madrid e nelle provincie regua un grande

movimento elettorale.

Oro 109 7;8.
New-York, 1•.

Parigi, 2.
Thiers disse ieri nella Onmmianiann perma-

nente che il ministro degli afari esteri d'Italia
06presse spontaneamente le buone intenzioni
dell'Italia verso la Francia. Sogginnee che
armamenti della Russia nel Mar Nero sono
conseguenza della denanzia del trattato di Pa-
rigi, alla quale la Francia non ha preso punto
parte. Constatò che lynghilterra ne sofrepiù
che la Francia, ed è il risultato della condotta
tenuta in quel tempo dal governo inglese.

Borsa di Parigi- 1•aprde.
80 l•

Bandita francese 8
.
. . . . .

i 55 75 55 75
Bendita francese 5

. . . . . .
I 89 02 88 80

Rendita italiana 5
. . . . . .

60 75 TO 05

ObbligassonaLombardo-Venete, 258 50 258 75
Ferrotie Romane

. . . . . . . . 126 •- 125 -
Ob Romane . . . . . , 185 - 185
Ob

.
Ferr. Vitt. Em. 1888

.
SOS 50 SDS

Obb
.
Ferrovie MeridioanN

,

21T TB 210 80
0 sulrItalia

. . .
. . .

.
. 6119 - 6

Obbligas. deUn Regla Tabaeabi 477 - 477 -
Asion id. it. TIS 75 T18 75
Londra a vista . . . . . . . . . W SSI 25 20

(*) Caponeatsoesto.
Chiusura &lla Borsa di Pirense - 2 aprile.

1• 2
Rendita 5010. . . . . . . . . . . I 74 911Ô T4 72

Id. Sne corrente
. . . - - 75 22

Napoleoni d'oro . . . . . . , , .
21 49 Si

Londra8meal . . . . . . . . . . W 88 W 82
Francia, a vista . . . . . . . . . 107 - 107 25
Preatsto Nazionale,

. . . . . . . 82 - 85 -

Asioni Tabacchi , , e . . . . . . I TES - T51 50
Obbligazioni Tabacehi. . . . . . 517 - 51T-
Aziom deus Banen Namni..

.
- - - -

Ferrovie Meridionali.
. . . . . . 478 25 475 -

Obbligazioni Ecolesiastiche . ., . 85 - 85 -
Banca Toscans

. . . . . . . . . 1790 - 1920-
(*) Liquidsmione.

MINISTERO DEIJA MARINA.
OFFICIO GENTRALB METROBOLOŒØO.

Firenze, l'sprile 18T2 (ore 19 &0).
Domina il cielo niavoloeo lungo le costeAdria-

tiche- B cielo sereno domina in Piemonte e

lungo le coste del Mediterraneo -11 anare à
agitato soltanto nel basso Tirreno, adAncona a
Portotorres e nel Sud-Ovest della Sicilia•--Bof-
fiano venti del A* quadrante forti nelPItalia Me
ridionale - H Barometro è salito in media di
2 mm. tranne nelle Calabrio e nelle Puglie ove
è leggermente abbassato-Ieri pioggia in molti
paesi, specialmente del centrod'Italia-Tempo
vario in molte parti d'Italia.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Addi 30 marzo 1872.

7 antim. Messodi 8 pom. 9 pom. Osseressioni diegas ,

Barometro ........ . .. 768 9 762 4 TSO 5 759 9 (Dan&9 pom. Galgidras
Termometro esterno 10 2 18 8 18 2 11 7 alie1Ípom.deleossente)
Umidith relativa...- 82 63 51 68 is...M•= 192 0. - 15 8 E.
Umidità assoluta.... 7 62 10 16 7 80 6 95 Minimo ... 700. m 6 6 B.
Anemoseopio..........N.O S.10 8.12 S.2
State del eielo........ 10. piccoli 4. velato 2. velato 10, bello

Tap0rl

USSERVATORIO DEL (JULLEulO It0MANO

Adits 31 marzo 1872.

7 antim. Nessodl 3 pom. O pom. Opsernasioni diseras

Barometro ............. 757 4 157 4 156 5 75ß 2 (Dalle 9 pom. delgiorno pres.
Termometro esterno 13 0 - 11 8 14 8 11 7 64

(eentigrado) 'É••
Umidità relativa..... 77 87 77 91
Umidità assoluta..... 8 58 9 00 9 48 9 37 Pioggia in 24 ore 8 mm. 0.
Anemoscopio.......... 8. 10 E. 8 8. 13 ealma Piogge a spessi intervalB al matti-
Stato del cielo........ 0. coperto 0. piove 3. nuvolo 0. tutto cop. n m g

tuno coperto, ma II Barometro.

II

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA

del di 2 aprsle 1872.

CARBI r.irrnaa manno V A LOR I eenmmrro conn...

Genova.... 30 -- --- - Rendita Italiana &Olo........... ... I genn. 12 - - 74 87112
Napoli..... 30 - Preetito Nasionale................... I aprile 72 - - SS 10
Livorno.... 30 - -

- Detto piooolip................ 1 aprile 12 - - 82 50
Firense..... 30 - --- - Obb

.
Beni moules. 50¡O....... •

Venezia.... 30 99 60 - - Cert oati sul Tesoro 5 0
........

, V37 W M
Milano..... 30 - - Detti Emissione l ' 66...... 1 aprile 72 - - TS 10
Ancona .... 80 - - PrestitoRomano, Blount.......... • - - 71 50
Bologna.... 30 - - Delito Rothachild.................. I aprile 72 - - T4 -
Parigi...... 90 - - -- -- Banca Nazionale Italiana.......... I dicem. 71 1000- 8995-
Mareiglia.. 90 105 70 105 20 Banoa Nazionale Toscana......... 1 genn. 72 1000 - -

Lione....... 90 - - - Banca Romana........................ > 1000 - 1878 -
Londra..... 90 26 77 26 67 Banoa Generale....................... 500 - 579 -
Angneta... 90 - -

-
- Binoa Italo-Germanica............. 500 - 597 -

Vienna..... 90 Azioni Tabacchi........... 800 -- - -

Trieste..... 90 ~
¯¯ ObbLgazionidette60|0............ ð00 - -

-

Oro, pessi Strade Ferrate unmana............ I genn. 72 500 -- 183 -
da 20 fr. - - Obbligazioni dette................... 1 ottob. 65 500 - 197 -

Strade Ferrate Merilionali...,.,.. I genn. 72 500 - - - I

BuoniMeridionali40¡O(oro)..... 500- --
SocietàRom.deneMimerediferro 537 50 100 -
Boeieth Anglo-Romana per l'inu- 1 nov. 71
minamone a Gas ................. Soo - 682-

PioOstiense............................ , 490 - 110 -
Credito Immobiliare................. , 500 -- 524 -
Compagnia Fondiaria Italiana... 250 - 240 -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N° 92 - Marted1, 2 Aprile 18W

Banca N TOfkO f SOCIETA' ANONIMA 1442 OSFITALE 01 SAN MATTEO ED M3ESSI ISTITUTI IN PARA c..ie .$.. ci-
AVVISO DI CONCORSO. vii.e.u. c .,,eile ai x.poli

In eseensione delle deliberazioni delPassemblea generale degli azionisti del 30 ggggg ggg Per sei settimane, dalla data del presente avviso, è aperto il conoono per tu e biara

e
Seconda Estrazione delle Asient

à manna L ,æg, ta itan e taita

liÒ0 eadana eseguitasi in sedutapubblica il 28 marzo 1879, rimbOfiabili in L. 500 dal primo Emento e diritto a •

. Colella contadinoeproprietario conja-
Meth delle azioni sarà aliensta con sottoscrizione pubbhca. aprile successivo verso esibizione delle azioni munite deHe cedole semestralinen Gli aspiraatidovraano presentare al sottoscritto, m tempo utile, i seguenti

gato con Maria Fedele CapassodiMon-
L'altra meth è riservata ai portatori delle azioni in corso in ragione di una saadute. docannanti· temiletto in persona di Alfonso Felice

azione nuova due antiche Ogni azione estratta yearà sostituita da un'azione di godimento a termine de- a) Ioprova di eittadinansa italianni Sanoo di Montemiletto ivi domiciliato,
Rpresso di emissione dellenuoveazioni verrà indicato con alteriore avviso, gli statuti sociali, b) Itattodi naseita, ritanati esclusi coloro che abbiano compiuto l'età di see° di anni diciotto compiti, contadino, ce-
I versamentidovranno farsi alle epoche seguenti: Kumeri estratis

U estodi buona costituzione fisica;
lihe figlio di Antonio e Generosa Co-

All' tæ sottoscrizione
. . .

L.

rom-da y a o o e-sta esto 80 Avv. Gmsnra Ganzu.r-r.
Il 20 maggio .

. .
. . .

. . > 100 528 750 3181 3495 8793 4672 4994 5548 6165 7110 7916
11 15 luglio . . . . . . . . .

• 75 655 1603 3222 3503 8868 4697 5009 5749 6240 7808 7989
m

truzioni attuali del direttore medico ei possono esaminare presso la ee. AVVISO.Il 15 o‡íobre . . . . . . . .
» 75 Fuense,û28 matso g12· greteria nell'orario d'afEcio. Si dednoe a pubblica notisia che es-Il15dicembre. . . . . . . .
» 75 II.Cosexamon'Amuptstaastoss• Invia,45marsolygg, sendogiuntoiltermine della Società11 15 febbraio 1873 si pagherà il saldo. NB. I nuineri delle azioni sorteggiate nellaprimaestrazione seguitain seduta 1185 13 PresidBNte: Avy. GIOVANNI

_

G. Borghi e Comp." costituitani in F1-Dalversamento acadente il151aglio verrà dedotto Pammontare del dividendo pubblica del 31 marzo 1871, e riferentisi agli anni 1868-69 e 70, sono i seguenti: renze con attodel 26 febbraio 1869 to-eheverràdalConsigiindeterminatopel1°semestre1872.-
10 744 1515 1857 2750 3462 3866 5117 6200 0085 7380

COMPAGNIAROMANAD'AFFRANCAMENTO· gatomarchi,aeteay eitI primi veraammti paranno coastatati da titoli provvisori. Compiuto à versa° 97 804 1542 1876 2927 3544 4154 550ß 6224 6742 7459 A formadeWarticolo 186 del vigente codicedi commercio, gli azionisti della 8 marzo successivo, detta Società si èamte Sasato gelRiebbraio 1878 sarà rilasciato ai sottoscrittori un titolo al 111 814 1570 1982 2969 8574 4595 5544 6235 6767 9485 Compagnia Romana d'grancamento edi Credito Immobinare sono convocati in sciolta con atto del 2 p.* p.• marzo ro-portatore diAsiosa libeata di L. 250 sal valore nominale di L. 500- 206 827 1680 2146 2997 3580 4609 5556 6211 6818 7647 assembles generale peÍ giorno I al prossimo aprile, gato Ralfsello Niccoli e registrato PllLadecorrensa delle nuove azioni sarà equiparata a quelledelle antiche. 222 943 1641 2148 8047 3596 4626 5569 6254 0843 7670 Rp 30 mars 1892 scorso marzo. Ilsattoscritto succedendoSui verilamenti dopra indicati il sottoscrittore pagherà l'mteresse del 6 Og0 8 1 8 3 6 7 4 7 354 7763
1479

ma, o .

PeiPromotori --- Fasarnanoo Caurocur. in nome propão a detta Società ne con-sanno dalF gennaio 1872, da aggiungersi ad ogni rata. 566 1170 1753 2368 8119 3709 4746 5918 6410 6986 - tinua gli afari senza interruzione sottoI sottonerittori che tortanno anticipare il saldo dei versamenti godranno dello 675 1297 1797 2448 3121 8724 4778 5988 6422 1060 la Diktaqqatoannuodel4010.Neleasodiritardoneiversamentisiosserverannole 702 1348 1827 2459 8270 3780 4814 6011 6427 1128 1496 GaarazoBosom,

li i t pe tto ad un'azione per due antiche dovranno

presentare le loro azioni per l'apposizione di un bollo speciale. Tale presenta- AVVISO D'INVENTABIO.
sionadovihaverluogoeontemporaneamenteallasoscrizione. INTENDENZA DI FINANZA DELI.A PROVIECIA 01BASILICATA AFFITTI. siranotocheil giorno 6 set pres-dli azionisii che riop avranno pyesentatii loro titpli e fatta la soscrizione nei Si tende noto che nel giorno ventuno aprile 1812, alle ore 10 antimeridiane, aimo aprile pergli atti del sottoscritto
giuraf infra psafissi s'intendono aver rinnacinto al diritto di preferenza loro ri- AVVISO DI CONCORSO noiratosio ai c..... r.giin, ai....i ai signer sinaaea nous essa comunale, si actaro ai procedera ana formazione
servato. terrannoppbbliciinnaati ad eatinzionedicandela vergine per l'afitto dei se- dell'inventario dei beni tutti lasciati
Qualora la sonorisioneyr il pubblico supermise il numero di 10,000 azioni, Essendosi resa vacante la rivendita di generi diprivativa, situatanel comune guanti stabili, del fu Biagio Acquaroni, e l'inventario

shihpratioitauna prop6rsionale riduzione. diRivelle, la quale deve eifettuare le leve del genen suddetti dal inagazzino Indicazione degli stabili da affilarsi. stes.o si fara nett'ultimo domicilio del
Le i pb e as ti che secondo le basi sopra fis-

e roLv sen

R el th asseria o raar e, y ar-

per chee onisti sarà aperta neigiorni
smercio verificatosi presso la a e da ce o preceden en

vecchi 30 m 2

A Afgego p i Biga ríE. Vogel e C. E quindi in complesso di
.
. . L. 953 80 COSTITUZIONE DI BOCIETA.1483Yorino, 26 marzo 1

.

E Diraggare Generale: A. PARIANI.
L'esereisio sarà eonferito a normadel Reale dooreto 2 settembre 1871, n. 459 e I aio ente e de esso to a Hoo e o e

(Serie 2·) elle al portatore, numerarioo biglietG Aella llanoa Nasionale, e questo depo- romano AntonŠini,iteommendatoreChi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questa Intendenza lapropria sito verrà restituito tosto che sark chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto 6tor. Fdippo Ghirellt tanto come pro-Banco Nete Lombardo istanza in bollo da 50 centesimi, corredata dal certificato di baoma condotta, dat deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo -otore, uanto come autorimato dal-
dagli attestati gmdiziari e politici provanti che nessun pregiudnio saamiste a ca" reso deSattivo il delibstmnento, e prestata da esso la relskiva causione. I'Assem en generale degU asionistiqppgppato con 2. de¢rcio 17 marzo 1872. I rico del ricorrente, eda tutti i documenti provanti i titoli che potessero Nonserà ammeqso aWinometo chi nei precedenti contratti coll'Amministra, inell'adunaliza del 10 novembre 1871I?anaissione delle.asioni ool verssmento diL. 40 avrà luogo dal 15 4118 aprile a ano favore. I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dqvrannoaggiun- I sione non sarà stato abitualmentegronto alpagamento delle rate di affitto ed dichiarp gainitivamente cos tutta la

.4egliateesigiorni i detentori di ricevute provvisorie provenienti dalla gere 11 decreto dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assistiti osseryatoreAeipatti, epotrà easeie escluso chiunqueabbia questioni pendenti• t antaan là d -guibuen so tosominde, dovranno eaguire il versamento dei primi due decimi Il termmedel concorso o fissato a tutto 11 giorno 28 aprile 187LTraseorso que Leofferte non potradno essere minoridilire 50, nè saràproceduto adelïbera- digo Agrario per lo avolgimento deWA-.sa L, 4Òper muomopresso la Ôassa ove ebbe inogo la sottoscrizione, r2tirando in sto termme le istanze presentate non saranno prese in consideWiene, e ver¯ mento se non si avrangele ogerte almenadi due concorrenti, Il deliberamento gricoltura nei circondarsi diRoma, Afa-ennaambio delle ricevute stesse a relatiyi certiBoati d'azione· ranno restituite al producente per non essere state pi;eaestate in tempade provvisorio seguirà a favorediquello che avrà fatto lamaggiore egerta, muns e Campagna.JBismo,M.manolS22. Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per la insersione dŠ È lecítoa chiunque sia ricondsciuto ammissibile alPinoanto di fare nyeva ef. Il fondo sociale venne stabifNo neua1487 Isa Direziolme• medesimo nella Gazzetta Ufficiale e negli altri giornali a norma del mensionato
forty in aumentod presse del provvisorio dehberamento entro quindini giami

m ä i a
decreto reale, si dovranno sostenere dal conceaaionario della rivendita• aqqeeto, che andranno a acadere il dì 5 maggio 1872,alle oye 10anV* la clasenna, con faenità diHTENDEMA Bl gNAHA DELLA FROV. DI REGGIO 0ALABRIA Dall'Intendenza di finanza di Fotensa purobb file olfêièA ÁÔ aia minore del van odel pressomedesimo, e eiÀgua- elevare il capitalea dieci milioni.&&&126 marzo 1872. gentiin col deposito del decimo del pressooferto nelinadodetto superiormente. I.a durata deUa Boeleti venne Bs-

AVVNO. 1415 I?Intendente: CASTAGNINO- In guesto anno aaranno testo pubblicati appositi avvisi per procedere ad un sati adannid aanta, datsre dal
Indiannovadisposizione del Ministerodelle finanze, Direzione generale delle AVHBO DI CO CONO. $12 a l*T= d d

gabeUe, si rendepubblicamente noto quante segue:
- - Essendosi resa vacante la rivendita di generi di privativa aalla città di Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte od alla validita dell'incanto gno inb¾raro d tta annaa}InduratadelFappatto del dazio consumo governativo di em tratta il pre- Como, in Corso Garibaldi, al civico n. 709, la quale deve eŒettuare le leve dei saranno decisedall'Autorità che vi presíade• II direttore generaedallallooietà èandentsavvisopabbuontonelnumero 90 di questa ganetta dovrà esseredi anni

generi suddetti dal maganino di Como, viene col presente BYTimo aperto il Il quaderno d'oneri santonente i patti e le aan H•inni che regolare devono i d conte Leopolde Ghirelli, che
R r iaœnm gH oan ob rli 872. concorso pel oonferimen della rivendita niedesima da esercitarsi agila loca- contryttidi agtto, è visibile ip Cangsa, neR'uißcip del registro, daBe ore Tant.

Esaur le ime due serie
A) IL giorno in gai senderà il termine utale per le offerte dí auinento in gradi g a n inces si p enddetta rivendita nell'anno precedente fu: eA 1221 o 1872, in Canosa Puglia. • gnËee ra a e e

ryestesimþg il 16 maggio1872. - Riguardo ai tabacahi di• -
. . . . . . L. 851 15 1419 II Eicevitare: M. CAMPANA. zione del Go io d -Littistra-Bestano ferme tattp ggltre opndizioni in essoavviso stabilite'

. al sale di sione. Per l'al ora aumento delReggio Calabria, l'aprile 1872-
.

' '

frevincia di Roma -- ludamento di FalomilATA capitale necessi la delihorazione1502 L'Intendente di Finanza: TRICOMI. E quindiin compigsp di . . ..L dell'assembidd generale.
L'esereisio sarà conferito a norma del R. decreto 2 settembre 1871 omagne gliNORÈOrio.ROBISHO eso .Ÿ'°" '°i $STRADE FERRATE ROMANE ta • •*•¾E°••= -**
Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentarea questa Intendenza la pro in AVVISO D'ASTA. • 30 dal i* al 10 em·

ATŸIBÔ Jter 18 f0FBitRra ÑOBO N ORVA. te.i rP * • r Si fa noto che ilgiorno 17 aprile prossimo, alle ore 3 pomeridiane, avrkloogo dà versan
d

rlinaneng
La Boeletà dalle Ferrovie Romane volendo procedere all'accollo per la antico del ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che poteamero mili- nella residenza comunale, avanti il sindaco, unnuovo incanto per Pappaltodella Ure 125 saranno versate a riablesta

fornihiis dÌ eldiogi 150000 olio d'oliva, apre un concorso a schede se• tate a suo favore. I militari, gPrmpiegati e le vedove, pensionati, dovranno ag- strada ruotabile che dagpesto comune snettaA quello di Nerola, ad alle condi. no pre-
g!8të liolortrohe eredessero attendere a tale forniturà. giungere il Àeoreto dal quale emerga Pimporto della pensione di cui sono ae- giepi seguenti: Sono state collocato numero 7335ge sendizioni della medesima sono catensibill presso la Direzione Gene sietiti 1. La sua aggiudicazione seguiràall'estinzionedelle candele, osservata le for azioni ed incassata la metà del va-rale,deBa Sooletà la Piassa Vecebia di Banta þIsria Novella, aum. 7, P. ps Il termine del concorso è issato a tutto il giorno 26 aprile 1872. mahthprescrittedaWarticolo94 del regolamento approvato con Regio decreto lorenominale.
e nelle s þ Livorno, Blena, Poligno, Napoll e Roma• Trascorsoquesto termine le istanse presentate non sarannoprda in conside- 4 settegre go,p, WS, qualungpe sta per equere ilmpmero dei concorrenti e giorno ventinove marzop.' p * fu

Ke
a tœudovranno essere fatte perrniree I Dir o razio e verranno restituite al prodwoonte per monesseri siste presentate in 27 tt in-can n te y

r m ao di u¤

15 iprile 1879. Sulla besta dovrà esservi l'indicazione: a Offerta per forai- Ûspese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'inserzione del difFalco di quello di lire 14,108 OS6,al quale fa talutata Popera secondo la pe- detà ed 11 dooreto Reale di approva•tarad'olio d'oliva, a fee oferte dovranno assere pceojnpagnatedal campione medesímo nella Gassetta Ufficiale e negli altri giornali, a norma del monsionato
risia redatta dall'ingegnere signor Costantino Innocentiil 4 luglio 1870.

di almeno un quarto di ehBogrinäna colla sièssa cifra dell'offerta. decreto Reale, si dovranno sostenere dal concessionario deHa ritandita. 2. L'asta verrà aperta sung sudd. somma ottenutam ribaEBO inL-14,002 27 5· Roma, questo di f* aprile 1872.Le suddette offerte saranno aperte dal Consiglio d'amministrazione della 1347 L'1ntendente: DABALÀ 3. Venendo l'appalto dehberato, potrà il presso ottenuto esser diminuito an- Siv• Avr SECRETI, gigggiataFSS 16ti ¡ïefþrelidõgRa¥e (iiella o quelle clie gli sembreranno migliori, ri- -- oora del ventesimo fino aueore tre pomeridiane del giorno e ggio prossimo della Boeintà. tiißt
a per tr se so la lbtLdi non prescegHerne veruna, se ve SOCIETA ITAIJANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI '

strada dovrà esser compiuta in un anno e messo daHa consegna che na Tribunale civile e correzioi
lativo trattato non trà avere effetto quando non sia vidimato dal"

I li TRO I T I &WTT I lIKA WTAX•I
r asta d saa Brigi Fram o ato in OnapaFirente, H 26 marso 1872. 15 Dirsuore Generale

MTI IDRIATICA E TIRRENA.
.

nell'ufficio comunaf
. 2:i0, come ennsioneprovvisoriaa guarentigla dell'asta. ed elettivamente presso ilproomatereG- DE-MARTuiO.

INTROITI della 8= settimana dal 19 al 25 Febbraro 1872 6. U aapitalato d'appano trovasidepositato tanto nell'afsaiodéllaxegiapre. Antonio Calandrelli di Yiterbe da cui è
feL4ara di Roma quanto nella segreteria comunale, doye sono del pari visibili rappresentato, ha gresentato sot&o ilChljemetri in esereisto 1298.
gli altri accessori tutti. giorno 25 mano l#À is al signor

Viaggiatori . . . , , . . . . . . . .
L. 180,199 M 'f. Tuttale spose d'asta e quello oooorribili pel eonseguente contratto sego s p;4eigente del tribunale ciyije e corre-

Trasporti a grande velocità. . . . . . . . > 41,378 95 earleo dgl #enaitiyo deliberatario. sj9nale di Viteybo perchè es negipt un

. Pjlil TTUM PROVINCillal DI CABIOR i..,|ti aa,t°"'
.

.'*. *18? i x,. 22,.sso , """""""""'"i",' ***°Jr"B"2"""'°16" 'âiii
Prodotto eTŒqabtHeoLp 1476 Ifßegrafario: Fantarco Leccaixx. En 4 a poe terrean-

Avviso d'asta•
settimana corrisp.naente nel 1871(chit. insis) L. ses,ess 76 to.orittori a.at...soni 4.11. societa anonima deno=inata sane. Indu- a mita la na oma xÊiiSi eil lies ehe nel giorno 13 del prossimo venturo mese di aprue> Prodotto chilanketrico L. 196 66 afriale e ilomsmaerciale in Jtosse sono eenvoesti, giusta gli avvisi nonlinativipre- confinata dai beni delÏ'Areiprefura dio, 91proquilerk in quest'uf¾eio di prefettura, avanti11 ei¯

oedentementediramati ai singoli azionieti, per il giorno di domenica 1 aprile, Proceno and.*, dai fratelli Giovanni edgne Aalie opere di sistematione dell'argine sinistro del Po Aumento dei prodotti per etulometro nella settímana.
. .

.
L. 56 72

alle ore 1Ò antim., inRoma, in via del Corso, n. 499, piano primo,per delibe- altro Cecchini, e dal fuDomenicoTondillel d'Isola Postaroli, tot la lunghezza di metri 8304 40, essendo riu- Introitl dal I* gennaio 1872 (chil. 1298) .
. L. 2,157,495 40

rare in adunansa gene e, conformementiall'art. 136 del Codicedicommercio, e suoi eredi, posta e desoritta nellasoito deserto il 1• esperimento del giorno 27 corrente mese.
Prodotto chil metrico L. 1,662 17 popra le materie comprese nel seguente orc$ne del giorno• mappa di Proceno, aesioseprima, num.

et b 8 ,
nde e nde a a e no Introtti corrispondenti nel 1871 (chil. 1298) L. 1,Ï ,858 85

m dedeep o il numero delle azioni sottomoritte ed il van 10 e 10m96 e dei tante
ranno a chiofrirkiLmaggiare nbasso sulla somam diL. 60,010, diohiarata dal- trodotto ahflametrico L. I,4öi 82 9° Disentere ed approvarelo statuto sociale. zosa adanno dei tratelli D. Francescol'Ufliolo tecnico di revisione'

.
Anmento dei prodotti per chilometro dal 1* gennaio 1872 . .

L. 207 85 1491 I PROMOTORI. ed Alessandro Mattei possidenti, do•Per essere ammesso all'astael dovrà produrre:
--- miciliatiin Onano.1*Un dim härilseeintLintempoprossimoalPincantogall'au

RETE CALABRG-810BLA. 21NTENDERZA DI FINANZA DEW PÍ\0VINCIADI CAPITANATA terbo,
Yv ArannaxLI.r.un ingn e conf mato dall' i oc

' INTROITI deua 7' settimana dal 12 al 18 Febbrato 1872. AVVISO D'ASTA
as ohe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua gigmetri in esereisio 628· Per latadiisdi beni dernanialiautorissata colle leggi21 agosto 1882, di RomaThoµ (vori, ha laoognisioni e capaqità ne cessarie per l'eseguunento e la dire Viaggiatori . . . . .

.
L. 25,476 79 N. 793, e 34 nouernbre 1864, N. 2006, a vuesso della ma Anoniina '

zionedeilavori da appalharsi. A termini deR'art. 88 del citato regolamento si Trasporti a grande velocith . . .
. . . . . > 6,825 76 per la vendita di luni nel Regno ¢Italia Agente per conto deißeeerno. arro ni erraz on..

fark luogo all'aggiudzoasione quand'anche non vi sia che un solo offerente. Id. a piccola id.
. . . . .

. . . > -81,774 * It pubblico & avvisato che aHe gre 10 antimeridiane del giorno di venerdi,
A richieuge della Datia bpneariaA & astadovrà f siil deposi di L. 2000 in valuta legale od in Introiti diversi

. . .
. . .

.
. . . . . > 104 20 L. 22,680 75 4 hel -ese diaprilep. Y,,si procederà la una delle sale di quest'intendoon

Francese wSan app tata
No valore Borea secon 'ultimo listino.

Prodotto chilometrico L. 116 66 di Ÿinansaavanti ILaignor intendente, o di peWong da essé deleµta,econ à sottoscritto useiereho altato ResseILtermine ui¡ile per l'ofertadeLrittasso non mferiore al ventesimo del prezzo Introlti dal 1° gennaio 1872 (ohal. 423) . . . .
L. 4Ò2,491 87 intervento ed assistepsa di na rappresentante della Società Anonima pre° Pi cognito domicilio a comparired'aggmdissione acadrà col mesmodì del giorno 28 aprile p. v. detta al pubblici incanti a pubblica gara per la einisiva aggiudicazione inTutte le spese d'asta, gontratto, tassadi registro, bolli e copie sono y carico 1380 Prodotto chilometrico L- 790 52 favore dell'ultimo migilorofereste del bent demaniali sottodescritti faelenti

i ne .mo tr
doldeliþeratario. L'appalto infine è aperto in base al relativo progetto, e sotto --

-_ _ larte delfelenco 48 C. E. quale elenco assieme af relativi dosamentiM d hdalment
& ' bi 1 eer d of tt in u uf e

e sono CORRBO di Å©RDBERO deMiatoaH'Inten stessapressosui chiunque si abbiaina 1 a it tn Ihs ni al pagae
Gramana, 28 marzo 1872 prenderne viske•

.
mento di lire 2016 85 sorte e spese di

12 &gre¢ario Incaricato: G. Dott. YISTOLI. PIt0BOGA DI 00NCOBSO Ibeplebe sLpengono in vendita sono I se6nenti: protestodi effetto commerciale, scaduto
---- Lotto 1•del detto elenco C. B. Ii 5 marzo 1872, all'ordine del eitato

INTEliBEMA DI FINASA DEILA PROVIRIA DI R011A.
Il pensionarioOscaialmmi Modesto ex-passionista di Manduraa ha dichiaratodiaygre (gis o il propyxo certificato d'inacrizione portante il n. 15,18¡ della

serie ... o assegno di lire 96 (novantasei) 6 si è obbligato di tenere in-
denne a qualunque denno che poteesederivare al medesimo in seguitoaHa ne di un nuovo certifacato.

11 gensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere il nuovo certificato
à wren e naapevole erciò chiunque vi possa avere interesse, che in seguitoalla dichiarazi ne ed alliobbligazione surriferite, il nuovo certificato amacri-
zione Terrà al enddetto pensionario r11asciato quando, trascorso un mese dal
giornodellapubblicazione del presente avviso, non sia stata presentata opposi
zionalagale aquesta Intendenza o al Ministero delle finanze
A Roma, il 29 marzo 1872.

L'Intendentedi Finanza: CARIGNANI.

Il Sindaco notifica che 21 concorso ad un posto di sottosegretario contabile
presso questo municipio, collannuo stipendio di L. 1000, di cui è cenno nell'av-
viso del 27Tebbraio u. s., pubblicato nella Gassetta Vgeiale ddRegno del 5
marzo successivo, n. 65, è prorogato a Šntto il dì 20 aprile p. f.
Che i concorrenti sono dispensati dalPosete di subiro l'esame speciale men-

zionato in detto avviso.
Che perciò gli aspiranti dovcanno far pervenire a questo momeipio, entro il

termine sopra indicato, le loro domande redatte in earla da.bollo, e entredata:
a) Della patente d'abilitassono all'ufficio di segretarge comuuale.
b) Delle teh di nascita, penalità e morahtà, o

c) Di qualunque altro docusueato che east reputassero opportuno di produrre
nel loro Interesse.

Scansano, dal inualcipio, li 27 marzo 1872.
1452 Il ßmdaco: Dott. G. B. LEONESCHI.

Territorio erþifero, denopinato Varratella o Monachelle, in tenimento di
Mánfredopia. Connos: settentrione, orienteed occidente, pasoolo del Prin-
eipe Torella; messoglorno, terreno sativo di del Prete Paolo. In catasto nn-
mero 82, ses..D.art. 273. Estensioso ettari i15, 22, 40 eirca.
L'asts sarà apertasul presso estimativo di Uro 67þ56 40.

Ogni oferta in aumento non potrà essere minore di lire duecento.
Per esliere ailmessi a prender parte aWasó gli aspiranti dovranno prf-a

dell'ora 4;tsbilita per gli incanti far fede di avere depositato una somma oor-
rispondente al decimo del suddetta prezzo estimattro.
La vendita èlnoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

nate nel espitolato generate e speciato di cui sarà lecito a chiunque di pren-
der visione in quest'ameio prceedente.

1417Foggia, addi 22 marzo 1872.
Il ßegretwio: MOblDINO.

Rysse, e girato alla istante, emanarsi
ogni piil opportuna sentenza provviso-
riamente eseguihile, e condannarsi alle
spese tutte ed interessi legali.

Ayv. Lonuzo Paomeo, usciere.
1500 Car.o Sanninsto, proc.

AllaGazzetta d'oggiva units sa
Supplemente conteneste Asaanzi
gladiziari ed ATTisi d'asta.

FEA ENRICO, derento.

ROMA - Tipograta EREN BOTTA

Via de' Lucchesi, 4.


